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inesorabilmente pesare sulle deliberazioni 
del governo francese ed indurlo ad accet-' 
tare una pace, per quanto onerose né siano 
lè condizioni. Un uomo a cui siano tron- 
cate anche le braccia deve per necessità 
rinunciare a battersi i che l’anittto non sia’ 
vinto, sta bene; ma quando mancano tutte! 
le forze, come si può perdurare nel com-' 
battimento ? 4 


quando, movendo dall'idea ‘che ‘in ‘quella 
città si radunavano die o trecentomila ar- 
mati, si poteva supporre che. facendo jm- 
peto contro questo 0 quell'altro punto del 
cerchio nemico che lo stringeva, si. fosse 
riusciti a: romperlo per vettovagliare. la 
città; per ‘obbligare il nemico a raggrup- 
parsi, per aspettare i soccorsi che i dipar- 
timenti avrebbero preparati; ma nulla di 
tutto ciò si è fatto. Qualche piccolo com- 
battimento qua e là, troppo largamente 
magnificato, e poi nulla. La resa della città 
sarebbe dunque stata una faccenda di vi- 
+ veri più o meno scarsi, anche senza’ ri- 
correre al bombardamento ed all’ assalto 
dei bastioni, 


gono tutti i corpi comandati dal principe 
Federico Carlo, già occupati al blocco di 
Metz, si può mai sperare che le guardie 
mobili comandato dal generale Trochu po- 
tranno riuscire meglio nell'impresa di rom- 
pere il blocco che circonda Parigi? 


soccorsi’ organizzati nei” dipartimenti ? 


yano formando e che dovevano prendere 
alle spalle gli assedianti di Metz e di Pa- 


Firenze, 29. ottobre 


LA RESA DI METZ 
La caduta di Metz è tal fatto che deve. 


La resistenza di Parigi si comprendeva‘ 


Se ora, all'esercito assediante, si aggiun- 


No di certo. 
Che cosa si può sperare di meglio. nei 


Dove sono quei due eserciti che si sta- 


rigi? 


Abbiamo sentito a parlare di un milione 


di fucili distribuiti, e sarà vero ;. ma pur 
troppo questo milione di fucili non sap- 
piamo se faranno ormai più paura ai fran- 


cesì che ai prussiani. 


ormai dissiparsi da, ogni mento, perchè la, 
prova, 
essere. Se 
sia natura, è generalmente il popolo fran- 
cese, a che cosa hanno potuto fare tutti i 
franchi tiratori contro le masse tedesche? 
Perchè l'esperimento fosse: più completo, 


Le Università in Germania 


- italiane, «specialmente. per ciò.che riguarda la 
t-loro organizzazione. Un breve cenno intorno 


+ didi: tesori acquistati. alla scienza in questi 
+ ultimi: anni dal, senno-e. dallo studio tedesco, 
« giovano , meglio. d’ogni parola ,. a dimostrare 
© che micentusiasmi e mi acciechi: e come non 


* desche, «così non amo instituire confronti colle 
i) Pe 


* buona prova in una località, riuscirelbero a 
male Micro: Notiamo i fatti, e cercliamo di | 


Le illusioni su questo punto dovrebbero 


più decisiva di così,, non, poteva 
vi ha popolo in cui il coraggio 


si voleva anche l'andata del gen.  Gari- 
baldi assistito da’ suoi più intimi amici; 
quali ne furono i risultati ? i 

Si può benissimo cen un campiacente 
frTTTTTTTrTr ENG: 
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Chi ha visitato ‘e’ studiato, per. un po' di 
tempo le: Università tedesche,. dovette ricono- 
scere una notevole -differenza tra. quesle e le 


alle, medesime..potrà forse riuscire non affatto 
inutile a’ dì nostri; 8, .questo. dico.non già 
per facile entusiasmo a tutte le innovazioni 
ultramontane >; 0 per ;quell’omaggio,, che ora 
pare: di moda, a. tulto,ciò che è germanico; 
ma: per. presentare, a;chi, non ne avesse ilea, 
un abbozzo della vera vita scientifica che. vi- 
ves: pressoi. nostri studiosi, vicini, Gli, splen- 


i’ eccellenza. dell'ordinamento scientifico presso 
nazione. Non: è il successo dell’ oggi 


intendo farmi il paladino delle Università. te- 


nostre. D'altronde, le differenze tra un popolo 
e gini ‘così spiccate. e. molteplici, che 


forse. quelle istituzioni. le quali. hanno fatto 


raccogliere: quanto havvi di bello e di buong 
a imitare. 
La riunione delle quattro facoltà fondamen- 


verno di Parigi? 


dispaccìo dipingere combattimenti e vitto- 
Tie, ma nel fatto tutti vedono che questo 


numero di volontari che ha sparso più con- 
fusione che entusiasmo nella Francia; non 


| ha fatto deviare d’un filo” le sorti della: 


guerra. Avranno consumato, molto, perchè, 
il volontario censuma «tre volte più del: 
soldato regolare; ma hanno ‘prodotto poco 
o nulla. pur - 


Che cosa dunque resta a sperare al go- 
{ 

Non sì tratta di lacerare il suo program-. 
ma, sì tratta di rimettere ‘nelle’ mani del 
paese quelle facoltà. che un po’ troppo le- 
stamente gli si erano. tolte, e che solo con 
un gran successo si potevano fissare nelle 
proprie mani. 

La Francia deve nominare i suoi legittimi 
rappresentanti e da questi sorgere ungoverno 
che discuta le condizioni della pace. Sarà, 
come‘abbiamo detto, una tregua, perchè 
pur troppo temiamo che le condizioni di 
questa pace non possano esser tali da la- 
sciarla comportare da un popolo che senta 
anche solo rimessamente |’ orgoglio nazio- 
nale; ma è necessità subirla. Nelle fata 
non giova dar di cozzo. 

Non eravi bisogno nè. di Sédan, nè 
della' capitolazione di Metz per capire che, 
una volta male avviata questa guerra, un 
solo miracolo poteva raddrizzaria al me- 
glio. La Germania si presentò armata di 
tutto punto nel conflitto; la Francia, che 
lo provocò, discese nella lizza come si va 
in una sala d’armi a battersi col fioretto. 
Era possibile che la Francia avesse: tempo 
ed agio di vestire l'armatura durante l’as- 
salto ? Il suo avversario non era così in- 
genuo da lasciargliene la comodità, e per- 
ciò, con esempio nuovo nella storia, si 
vide la Francia, questa grande nazione, 
specialmente grande per le sue qualità 
militari, cadere di sconfitta in isconfitta 
e sfasciarsi in modo spaventoso sotto i 
colpi d’un nemico che si sarebbe dovuto 
maggiormente stimare per potere più ef- 
ficacemente competergli. 

Certamente la perdita d’uomini non fu 
per la Francia così grande com'è la ca- 
tastrofe a cui soggiacque. Forse fra vin- 
citori e vinti sanguinano più i primi che 
i secondi, ed anche ciò contribuisce a ren- 
dere più doloroso il sacrificio, chela con- 
chiusione della pace sarà per imporre; ma 
se ben si guarda, è appunto ciò che deve 
sconsigliare da una resistenza che ormai 
non ha più scopo. 

La Francia trovò. tutti..i suoi. ordina- 
menti corrosi, senza che all’esteriore dimo- 
strassero: il tarlo che li avea rovinati. Di 
fronte alla giovane. e robusta organizza- 
zione della Germania la Francia non ebbe 
che uno scheletro impotente da opporre. 
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' tali di teologia, di legge, di medicina'e di fi- 


Tosofia; costituisce in Germania, come in Ita- 
lia, un’Università ; sono esse che impartiscono 
l'insegnamento superiore e conferiscono i gradi 
actademici. Di queste Università ve n° ha in 
Germania da venticinque a ventisei, compren- 
dendo eziandio quelle dei cantoni svizzeri te- 
deschi e degli Stati slavi sotto il dominio del- 
l Austria, le quali sono organizzate precisa. 
‘mente come le tedesche. Quasi tutte ricevono 
sussidi dal governo ; molte però hanno ren- 
dite proprie, e sono abbastanza ricche per far 
a meno degli aiuti governativi.. L' Università 
di Lipsia, per citare un esempio, ha 120 mila 
talleri di rendita propria, aî' quali il governo 


‘Sassone aggiunge altri 53 mila talleri annui; 


ciò che costituisce a un' di. presso l’entrata 
annua di seicento cinquanta mila lire! 
Alcune di queste Università. hanno sede in 
piccole cittadine .o borgate, che pur divennero 
famose negli annali della. storia ; tali sono 
Gottinga, Halle, Tubinga. L'origine di taluna 
risale al secelo XIV, come ad esempio quella 
di Heidelberg (1346) e di Praga (1347), che 
sorsero ad imitazione delle prime e più, fa- 
mose Università italiane: alcune. altre invece 
hanno. una fondazione assai. recente, come 
quella di Berlino, fondata nel 1809, e quella 
di Benn, che non conta ancora mezzo secolo 
di esistenza (1848), e già seppe elevarsi a 
bella rinomanza tra le Università sorelle, se- 
guendo in ciò l'esempio di quella di Berlino, 
Ja quale in. poco tempo venne. a giganteggiare 
‘tra i maggiori centri scientifici, rivaleggiando 


con.l Università di Vienna. Ogni Università ; 


L'esercito francese avea bisogno di vincere 
sempre per poter dissimulare i difetti in- 
trinseci della sua costituzione. Già si era 
osservato nelle guerre di Crimea e deltalia 
che il valore dei soldati avea riparato agli 
errori dei: condottieri; si pretese ricavare 
da questa dote del soldato francese assai 
più che non potesse dare, ed il giorno in 
cui lo slancio non fu più possibile a so- 


istenersiî di fronte alla prevalenza del nu- 


mero, l'abbattimento fu più rapido e di- 
sastroso di quello che forse era permesso 
di pensare. L’ eroismo di Wissemburgo , 
Worth e Gravellotte fece rapidamente luogo 
alla rotta di Sédan. 

La Francia deve rifarsi da capo, deve 
vincere quelle fazioni interne che Ia dila- 
niano e la rendono impotente; nessuno le 
impone una forma di. governo piuttosto 
che un’altra; ma tutti -hanno bisogno, per 
aver fede in lei, che quel governo che si 
sarà dato, se lo tenga fermo e non sia 
soggetto a quelle continue ecclissi che non 
lasciano mai vedere nè con chi si tratta, 
nè con chi si assumono impegni; del tu- 
multuare delle sue plebi si è divertita or- 
mai troppo. a. lungo, 6 se i soldati del 
maresciallo Bazaine. varranno a ricondurre 
un po d’ordine e di sicurezza dappertutto 
ove mancano questi cardini essenziali. della 
prosperità sociale, quei soldati, anche ca- 
pitolando, potranno vantarsi d’aver reso 
un gran servizio al proprio paese. 

Appunto perchè il disastro è stato im- 
menso, urge di mettersi tosto-all’opera per 
portarvi riparo. 


—___——_—_e.«e=-----— 
L'Osservatore Romano si consola. Esso 
crede ancora che ci sia stata proprio una 


nota collettiva. delle tre grandi potenze 
nordiche, per dichiarare « chele guaren- 
« tigio che il governo italiano intende 
« dare al Sommo. Pontefice devono otte- 


« nere il loro consentimento. » 

Questa nota non ha mai esistito che 
nella fantasia. dell’ Osservatore Romano ; 
però conviene. pigliar nota. de’ progressi 
che 1’ Osservatore stesso ha fatto. Non 
dice che le tre potenze abbiano protestato 
contro l'occupazione di Roma, nè che ab- 
biano scritta una parola a sostegno del 
potere temporale. La nota si occuperebbe 
solo delle guarentigio da accordare al 
Papa. E l’ Osservatore se ne contenta! 
Peccato, dirà, che anche questa sia una 
illusione, che noi abbiamo la crudeltà di 
dissipare ! 


—_____________ 


METZ PRIMA DELLA RESA 


La Gazzetta di Metz del 15 contiene il se- 
guente articolo intitolato: La dimostrazione 
del 3 ottobre: 


—————————————————ÉÉÉ ci 


ha la sua storia particolare; i suoi periodi 
d’incremento, di splendore, e taluna anche di 
decadimento : tutte vanno gloriose di qualche 
uomo illustre nei varii rami dello scibile 
umano. Alcune, furono sottoposte alle più for- 
tunose: vicende e ad eventuali mutamenti, a 
seconda degli avvenimenti politici; altre fu- 
rono soppresse o trasportate altrove, come 
quella di Ingolstadt ,, che nel 1826 fa trasfe- 
rita a Monaco, 

Tutte queste Università. si riguardano tra 
loro coma sorelle, per quanto grande sia la 
differenza tra l'una e l’altra dal lato della im- 
portanza scientifica : esse scambiansi 1 profes- 
sori vicendevolmente, e non si rinnova anno 
scolastico senza che un professore d’ Univér- 
sità prussiana , ad esempio , sia chiamato in 
Austria , in Baviera, o in Isvizzera. Oggidì 
anche i paesi limitrofi, nei quali la coltura 
germanica piglia un po’ di sopravvento, come 
POlanda e la Russia, tolgono talvolta a' pre- 
stito i loro professori dalle Università tede- 
sche: ciò che costituisc@ per Questi paesi una 
fortuna, dal-lato della scienza. Le divergenze 
politiche tra uno Stato germanico e Da altro, 
le rivalità, le guerre, non hanno mai posto 
il più piccolo ostacolo a questo scambio delle 
più elette intelligenze tra una città e l’altra. 
Il campo delle scienze fu sempre una regione 
calma e serena, non mai battuta dagli ura- 
gami politici, Professori € scienziati si cerca- 
vano vicendevolmente , ‘si conoscevano ,. 8° in- 
contravano nelle lotte studiose ,. si stimavano. 
l'un altro, senza mai interrogare la fede po- 
litica o religiosa. Tutto ciò è ammirabile. In 


7 Nelle vie della città tutto era buio, la luna, co 
perta dalle nubi non sostituiva più il gas, che sì 
risparmiava, e la campana della sera echeggiavà 
dalla cattedrale, singoli gruppi giungevano dallà 
Piazza d'Armi, altri più numerosi si recavano dalla 
stessa parte. Davanti al Palazzo di Città era radunata 
una grande quantità di cittadini che passeggiavano 
in su ed in giù parlando in modo concitato”, 
gli uni riconoscevano gli altri alla voce, poichè per 
l'oscurità non si vedevano neanche le ombre. Al- 
l’improvviso il Palazzo di Città s'illumina, parec- 
chi uomini portanti fiaccole scendono dal grande 
scalone ; in mezzo a loro v'è il sindaco circon- 
dato dai membri del Consiglio municipale. I can- 
celli del Palazzo di Città ch’erano chiusi, vengono 
aperte, la folla penetra nell'interno dell’edifizio. 

“ Il sindaco, a capo scoperto , rimane sopra lo 
scalone e domina la folla. Ognuno*si leva il cap- 
pello, il momento è solenne. 

Questo vecchio è il rappresentante d’una nobile 
città, i cui abitanti sono ora agitati dall’angoscia 
e dal timore. Egli incomincia a parlare e vuol 
dire quello che la città attende dai suoi figli. In 
questo momento scoccano le dieci. Migliaia di cit- 
tadini, ufficiali, borghesi, guardie nazionali ‘in uni- 
forme ; ‘tutti ‘stanno silenziosi. Con'voce commossa 
il sindaco legge una energica dichiarazione della 
municipalità di Metz. Noi la diamo più sotto ; bi- 
sogna leggerla e rileggerla, i nostri figli e nipoti 
devono sapere in avvenire, quello ch'era la. capi- 
tale della Lorena nei giorni d’angoscia e di lutto. 
Oggi abbiamo dichiarato ciò che siamo stati e vo- 
gliamo essere.... Francesi 1 — Cedere ? Giammai |... 
Soffrire e morire? Sì..... E se la città dovesse 
soccombere sî potrà almeno dire ai superstiti : essa 
si difese sino all'ultimo. Il mondo s'inchina din- 
nanzi al vinto, se questi si portò eroicamente, Il 
primo magistrato della città è stato incaricato di 
dichiarar ciò al generale comandante di piazza ed 
il generale è pregato di annunziare la seguente 
patriotica decisione al comandante supremo del 
nostro valoroso esercito. 


« Signor generale ! 


« La risoluzione degli ufficiali della guardia na- 
zionale è stata ispirata dalla seria intenzione di 
mettersi energicamente in comunicazione coi rap- 
presentanti la difesa della città. La guarnigione a 
«cui spetta la difesa della città. può contare sul 
più zelante appoggio d’una popolazione che, qua- 
lunque cosa avvenga non sarà mai debole. Gli 
sforzi comuni da una parte e dall'altra ‘conserve- 
ranno alla Francia la sua fortezza principale, non- 
chè agli abitanti di Metz la loro nazionalità, che 
essi hanno cara come il più gran bene al mondo. 
Il Consiglio comunale facendosi interprete di tutta 
la città, non può trattenersi però dall’esprimere la 
sua dolorosa sorpresa perchè «Ella. signor generale, 
abbia annunziato colla sua lettera al Consiglio ap- 
pena oggi la quantità dei mezzi di sussistenza dei 
quali può disporre il comandante della piazza onde 
assicurarne la difesa. Nondimeno la popolazione 
sopporterà coraggiosamente tutte le conseguenze e 
non sì esimerà in alcun modo della responsabilità 
della situazione, benchè ne abbia ricevuto annun- 
zio tanto tardi, 

« Noi La preghiamo, signor generale, di parte- 
cipare al sig. maresciallo Bazaine. questa espres- 
sione dei nostri sentimenti, che sì confondono nel- 
l’unico grido: Viva la Francia! » 

La folla si separò ripetendo questo grido. 

Il succitate indirizzo della guardia nazionale di 
Metz, la quale da oggi in poi fa il suo servizio 
alle porte della città ed ai forti insieme all' eser- 
cito, è rivolto all’ esercito del maresciallo Bazaine 
ed è così concepito: 

«Ai nostri fratelli dell'esercito I cittadini e le 
guardie nazionali di Metz, indotti dalle nobili ri- 
soluzioni e sentimenti del Consiglio comunale, of- 
frono il loro aiuto per difendere 1’ indipendenza 
della patria minacciata. Essi hanno la convinzione 


ehe saprete apprezzare questà proposta 6 che ci 
opporrete con noi ‘ad ogni pensiero  di' capitola- 
zione. L'onore della ‘Francia e ‘della bandiera che 
‘avete sempre difeso con valore insuperabile ; la 
gloria della nostra città, senza alcuna maechia, i 
nostri doveri verso la posterità c’impongono il do- 
vere patriotico di morire piuttosto che rinunziaro 
all’integrità del nostro territorio. Spargeremo con 
voi le ultime goccie del nostro sangue, divideremo 
con voi il nostro ultimo tozzo di pane. Combat- 
tiamo uniti ! La vittoria è nostra! Eyviva i nostri 
fratelli dell'esercito ! Evviva la Francia una ed in- 
divisibile t » À 

(Seguono le firme dei cittadini è della guardia 
nazionale.) 5 


Scrivono da' Metz alla Gazzetta "d’Elberfeld : 


Parlai con cinque prigionieri tedeschi che farono 
circondati nella sortita del 7 ottobre; erano tre 
luogotenenti , un medico ed un caporale. Essi ci 
vennero rimandati ieri ed avevano molta fame; il 
vitto a Metz è scarsissimo. Bazaine stesso si recò 
a far loro. visita più volte, e li trattò molto ami- 
chevolmente, « Miei signori, disse il. maresciallo; 
i nostri giornali, i libri è danaro quanto ne vo- 
lete, sono a vostra disposizione, ma in quanto alla 
razione di viveri non posso fare di più, siamo im 
una fortezza assediata e noi stessi non abbiamo 
nulla. » Uno degli ufficiali si lagnò che gli fossero 
stati presi sciabola e revolver; dopo una mezz'ora 
egli li riebbe. Bazaine mostrò loro una carla di 
Parigi e disse che i prussiani si erano già impa- 
droniti di tre forti; sui rapporti militari a Metz, 
egli non parlò affatto. Insomma essi vennero trat- 
tati colla maggior cortesia. 


DOCUMENTO DIPLOMATICO 


. Leggiamo nella Gazzetta del Popolo dì To= 
rino ; 


L'indomani del giorno in cui l* esercito ita- 
liano liberò Roma dal giogo pontificìo, il si- 
gnor Sénard, ministro plenipotenziario della 
Repubblica francese, scrisse al Re d’Italia la — 
seguente lettera : S 


Sire 


Tn mezzo alle gioie così vive ‘e  così}}legittime 
che salutano la liberazione di Roma e la consa- 
crazione definitiva. dell’ unità ‘italiana, non'voglio 
tardare un istante a dirigervi in nome del mio go- 
verno e mio le più sincere felicitazioni per il fau- 
sto evento, e l’espressione della mia ammirazione 


per la saggezza e l’energia con cui questo grande 
fatto venne compiuto. ci x 


Il giorno in cui la Repubblica francese, colla sua 
rettitudine e lealtà, costituì una tortuosa politica, 
la quale non seppe mai dare senza ritenere, la 
Convenzione del 15 settembre ‘ha naturalmente ces- 
sato di esistere; ‘e noi dobbiamo ringraziare la 
M. V. d'aver saputo comprendere ed apprezzare 
il pensiero, che ci dissuase dal denunciare official- 
mente un trattato, il quale da ‘ambe le parti era 
già stato distrutto. 


Rimasta libera così nella sua ‘azione la M. Vi | 
seppe profittare di tale libertà con una maravi- 
gliosa prudenza. à 

Era ben facile al Re d’Italia, cho disporie di 
tutte le forze di una grande nazione, rompere le 
vecchie mura di Roma e vincere la resistenza delle 
deboli schiere pontificie. Ma ciò che ‘veramente è 
bello e grande, è di aver saputo, in sì delicata 
questione, perfettamente accordare, colle necessità 
politiche, tutti i rispetti e tutti i riguardi devati 
ai sentimenti religiosi. 

In questa circostanza V. M. ha fatto un appello 


un paese qual è la Germania, per tanti se- 
coli diviso in numerosi sfaterelli , le Univer- 
sità costituivano una specie di unità scienti- 
fica, che certo contribuì non poco a preparare 
quelle felici condizioni di cose, per mezzo 
delle quali essa trovasi avviata alla sua unità 
nazionale. 
L'organizzazione delle Università prussiane, 
e in generale ;. di quasi tutta la ‘Germania, 
conservasiì tuttodi immutata presso a poco 
qual'era néi primi tempi della loro fondazione, 
Esse costituiscono altrettante corporazioni pri- 
vilegiate , aventi un foro speciale ; per modo 
che tutti coloro che sotto qualsiasi titolo di- 
pendono dall’ Università godono dei privilegi 
accademici. Tutti i professori, studenti, im- 
piegati di ogni ordine, liberi docenti inscritti 
sulla lista officiale dei membri della corpora- 
zione, dipendono da una giurisdizione spe- 
ciale universitaria. Questa magistratura giu- 
dica tutte le colpe commesse dagli studenti 
ed impiegati anche fuori del recinto accade- 
mico, è può condannare alla prigione; la 
pena ‘si sconta in un carcere speciale an- 
nesso all’Università. I cataloghi che si stam- 
pano ad ogni semestre scolastico, contengono 
una lunga lista d’insegnanti d'ogni fatta, oltre 
ai veri professori : così è comune il vedervi 
inscritti maestri di scherma, di equitazione, 
di ginnastica, di stenografia, ece., i quali 
tutti vanno superbi di godere dei privilegi 
medio-evali di una magistratura a parte. 
Tutte le questioni che sì riferiscono all’in- 
segnamento sono risolte dai professori stessi, 
i quali mostransi gelosissimi delle loro pre- 


rogative. ll Senato accademico, composto. del 
rettore universitario e di altri membri eletti 
ogni anno trai professori, oltre all’ incarico 
dell’ amministrazione interna , ha pur: quello 
di tutelare i diritti accademici contro ogni 
velleità di ingerenza o di supruso che volesse 
esercitare il governo. Orgogliosi di questi loro 
diritti, i Senati universitari hanno talora fatto 
nobili atti d'indipendenza, cui forse i governi 
erano lungi dallo aspettarsi. Valga un esem- 
pie, quale ci è narrato del signor Pouchet in 
un bell’articolo su quest’argomento nella Re- 
vue des Deux Mondes. Nel 1862 il re Ca- 
glielmo, o meglio, il suo onnipotente ministro 
avendo trovato qualche opposizione nel Par: 
lamento , ricorse al solito spediente di scio — 
glierlo ; ed il ministro dell’ interno, volendo 
preparare le elezioni favorevoli al governo 
indirizzò circolari a destra ed.a manca, cale 
deggiando la candidatura d’uomini devoti alta 
politica ministeriale. Senonchè nel suo eccesso 
di zelo il ministro si credette in dovere d’in- 
Viare siffatta circolare anche alle varie Uni- 
versità del regno. Non è a dire l'indignazione, 
@ lo scandalo che tale atto ebbe a suscitare 
nei vari Corpi accademici; e I energia della 
risposta che alcuni, specialmente quello di 
Berlino, fecero al ministro,  contrastava no- 
tevolmente con la moderazione della circolare 
ministeriale. In tale risposta l’eccitata suscet- 
tibilità del Senato accademico, respinzsendo la 
circolare, dichiarava francamente nen ‘ricono- 
scere nel governo alcun. diritto a menomare, 
in modo qualsiasi, nel Corpo universitario, il - 
libero esercizio di un atte politiso. 


melle quali non si può movere un grande 

se rifatte © rimpastate in fretta ed in furia, | 

lasciano scorgere sempre la mano inesperta, 

che in esse dischiude l’adito a tutti gli attriti, 

a due le riluttanze, - quel ch'è (RI 2 | sosti 

tutte le prevalenze. La legge ammimisi a È sionario, che d'altronde 3 ri : 

la più vizlosa di tutte (le leggi, e basta per | trova sottomano, l'opera. pronta. fede adi 

‘convincersene fermarsi a quella parte:che ri- | dei fattorini di un pubblico ufficio, verso î quali 
rda I brganismò municipale, perchè con- | sono prese dall'Ammi nistrazione tuite quelle misure 

da al Consiglio civico la-podestà legislativa | méglio atte a guarentire il pubblico servizio. 

e gli dà il diritto di nominare nel suo seno f Oltre a ciò, la Gaczeuta Ufficiale di Roma del 


alla conciliazione in termini sì degni, che spero | Nelle elezioni dell’ultimo luglio al contrario. 
sarà inteso. RES gli elettori accorsero numerosi. alle urne e le. 
Quanto a me, ad onta delle dolorose circostanze | candidature del partito avanzato ottennero da 
| che mi hanno qui condotto, provo una vera felicità | 4904 a 2306 voti; quelle del partito conser- 
4 trovarmi sopra ua terra, dove, como nella di | vatore ‘Tiberale da 4233 a 4822 voti, e da 
tia cao) Francia, si ‘sento RAR Tita questa cifre desumete chiaramente che que-, 
iS Sho, tore nice de Pie fanta-gran- | st'ultimo partito non riuscì a far passare uno | 
00 dira è Penta AT “| solo de’ suoi candidati. «La differenza adunque 
|‘ .10Permettote, Sire, che io vi. ‘offra: l'espressione | fra i due'inumerî” minimi. fu di 671 voti, e 
© dei miei rispettosi sentimenti. “°_° fra i due nomeri massimi di 494; differenza 
nin È 5 rilevante, della quale.il vero significato lo tro- 


È Ds composto: Vix 
| sconte Saint-Vincentes, esteri; Alfredo Correa 
Oliveira, ministro di Stato;  Salles-Borres-Ho- 
i deg ai Tres Barres, giustizia; | 
SM Îun.; commercio; Di 
Antonio Perreria Franco, marina; generale 
Caldwell, provvisoriamente. guerra... © 

«Il nuovo gabinetto promette riforme è 
provvedimenti relativi all’emancipazione degli 
schiavi. Lopez è stato sconfitto. dalle truppe . 
della repubblica Argentina. Fra i rivoluzionari — 


i scuar varete nel fatto che il massimo dei voti, 2306, | una; Giunta, che coadiuvi il sindaco e coniui | Si Odi algo In crei rev togotenenza | è le truppe di Montevideo è avvenuta una ‘ridliona 
i DRS nella lista del ‘partito avanzato, fu conseguito | divida il potere esecutivo è Ta risponsabilità | ‘sati che reggono il Servizio telegrafico nelle altre, | D°\'aglia i ‘cui risultati: sono ignoti; > ciare.d 
. LA" QUISTIONE MUNICIPALE IN NAPOLI lo ‘Savarese, come il massimo dei gn Ora, Hiaisoa ra i quali riguardano: essenzialmente l’organizzazione i % i servizio 
ì Mc e PAR) | voti, 1293, nella lista del partito conserva- | pongono la Giunta, perchè emanazione dire! ia a rave de VERE? I salpa i 
(ernia po ticolare» dell'Opinione) RI toccò, al principe D’ pra Ora nè ba “consiglio, st dall’elemento elettivo pe ra ani IE ite A AI T I U E F | C | LI y cea 
: Naroti, 26 ottobre. il'primo nè il secondo; dal punto di vista po- | un’autorità moralmente superiore a quella del | Fra le disposizioni in detti decreti enunciate, è dl | ì i iràmd 
Allorchè grandi preoccupazioni politiche è | lico, aveano delle attinenze coi partiti Oppo- | sindaco, la cui nomina emana dal supremo | da notarsi quella che istituisce gli uffici di 3% ca- pil _ e rincip 
wasti interessi chiamano |’ universale atten- | sti, che li aveano prescelti a loro candidati. | potere responsabile, e quindi la podestà del fegoria, il cui titolare è retribuito con 60 .cente- La Gaxzetta Uffiziale del 99 oltre 
zione, fermarsi su di una. quistione esclusi- | ‘ Questo vuol dire sè rion m'inganne , che | primo magistrato municipale trovasi menomata PR e BI con A a # | contiene: corrente ‘meridia 
vamente. municipale , la cui infinenza non.va |. gli elettori trovarono ‘due nomi , ‘i quali sta- | dagli assessori, che il Consiglio gl'impone e | sso gr RES AG ona il ta =45°Un-R; decreto dell'8 RE 
- oltre le mura ‘urbane. potrà parere per lo {\vano fuori dei partiti , s6d unanimemente vb- | coi quali spesso, Consiglio e Sindaco trovansi | sistema di sdrbmicie nello «i ona ad indurre | il Riga i DI7S ottobre -che approva 1 
- meno mn anacronismo. Ma guardate’ però. al- |-tarono. compatti per essi , votarono pel Sava- | in disaccordo. Le crisi municipali avvenuteîa |; comuni privi di servizio eterne Pei e aper ministrazione del De- La 
‘ ‘l’importanza ‘della città; in cui Ie ultime ele- | rese: così.gli. avanzati, come, molti conserva- | Napoli scaturirono appunto per una gran parte {l'apertura d'un ufficio fer 1° fonte tano è sete + vi x È oa fra Fit 
Zioni amministrative parziali han dita) arico (‘tori di quelli che finora.sonosi astenuti; vo- | da questi attriti ‘e da queste'riluttanze che | portare il solo carico della ‘spesà d'impianto, ‘con- | Lera pera, pure dell 8. ottobre, che ruzione 
‘in ‘questo come’nell’arino' precedente, la pre- | tarono. pel D’Alessandria questi. conservatori , | esistono nel congegno della‘legge, e che ven- {| sistente in L, 500 per l’ufficio e L. 180 per 'oghi di hi IO, 1 ‘Amministrazione a La 
°° valenza al partito avanzato; riflettete che’ il | nonchè‘gli altri'appartenenti ‘al partito .libe- | gono; destramente usufruttaate dai due par- chilometro di linea di congiungimento; «quando!oc- | © Ù Di lei depositi e prestiti, stabilita dello li 
| successo di due anni assicura a questo par- | rale. E questo vucl ‘dire benanco: che; se:ve- | titi che sistematicamente si avversano per iscal- Dione al locale arredato, quando però. non ue: irezione ‘generale del Debito: pub- fatto ré 
tito nel Consiglio civico nna maggioranza, | Nisse a formarsi una'lista ‘di' uomini non pre- | zarsi.a vicenda. NE I che succedo quasi sempre, ST ius 
quale esso 1’ aveva indisputata nel Consiglio | giudicati dalle otte politiche a Nelle ‘elezioni Oggi ancora la crisi che travaglia il muni- ropria HS Vi era da “alone nale l S adi deg ne del 2 ottobre, con il quale, R. ISTI 
provinciale; ricordate in ultimo come questo | amministrative gli elettori si aggrupperebbero | cipio sordamente trae origine da questi attriti P Queste disposizioni pa PRI dl Pal Fa aa apicale di meccanica e costruzioni ED 
partito abbia: sempre cercato far’ di Napoli | intorno ad essa, e.ne verrebbe fuori un Con- | é da queste risultanze, che '‘vengono fuori | sollecitudine doll'amministrazione dei elba: ‘abriano è riordinata a Scuola di arti e e 
il suo quartiere generale, e converrete con .} siglio municipale, che. non recherebbe rancori | dalla legge. Giunta @ sindaco non vanno ‘di | estendere il servizio a vantaggio del p nb NGO È Ra giusta lo statuto annesso sl decreto 3 di 
ine che le elezioni ‘del 81' luglio ultimo fu--|e reazioni nella-sala verde del. palazzo di San | accordo, e' quella minaccia ‘questò di tim voto 4 tor ga a ù Lo È: ia 
9 ono un avvenimento politico , che in tempi | Giacomo. E da um-lato.la reazione di ammi- | contrario, il quale gl’imponiga di. dimettersi Re. ire e promozioni fatte. da s M. il segnali 
— normali avrebbe,sempre una certa]importanza, | nistratori nuovi:contro quelli usciti di ufficio, | se non-terrà fermo contro il prefetto, il quale,‘ N 0 T | Z | E E $ T È R È sine nta del ministro dell an tende cali Sezi 
e.che vieppiù }’ avrà nei difficili tempi che | dall'altro i'rancoti: partigiani ‘ingenerano le | usando del diritto consentitogli dalla legge, le s8 le equestre . della Corona d’Italia, fra n° 50). 
corrono:, Vi potrà. sembrare adunque inoppor- | crisi periodiche , dalle quali, se vi ‘ha cosa |.non accettò tutti i vici-sindaci propostigli per SE, kW quali. notiamo le seguenti: ; condo il 
tuno. che io discorra nel vostrovautorevole | che realmente resti sconfitta è la firianza mu- | motivi, che non vanno discussi, perchè è qui- di, 5 li s A gran; cordone : ; pr: pace 
giornale delle ultimetelezioni; e%deigloro ef- | nicipale, perchè il fare degli uni ed il disfare | stione di responsabilità, di cui non altri che f_Oggi non ci. giunse la. posta di Francia. & farzucchi comm, Celso, vice-presidente: del paci 
fetti, in una parola, della ‘crisi. municipale , { degli altri con perpetua_ed invariata ‘vicenda | ;1 prefetto' può esser giudice. Certo che la Ci maficarono pure i giornali. del Belgio, enato del Regno. oa s AI co 
che in' Napoli è sempre ‘permanente? si traduce in cifre.sul bilancio passivo della | nuova amministrazione comunale non s’inau- | : Leggiamo nella Gazzetta generale:della Ger- ta A grand’uffiziali: cembre 
E che la crisi municipale sia’ permanente | città, x gura coi migliori auspici a questo. modo, .e | mania del Nord:del:27: a Finzî comm. Giuseppe, ‘Chiaves COMI: :89- seconda! 
in Napoli ve lo mostra il fatto che verun ‘al- Ma; pur considerando da. questo punto. di .| quando oggi appunto il giornale, ch'è l'organo «1 diversi tentativi di pace fatti il vocato Desiderato , Berti. comm. Domenico € Aprovvis 
tro municipio. italiano ha subito quelle scosse | vista, direi quasi personale, le ultime elezioni, | dell'attuale maggioranza, mette in linea le | cancelliere federale da ER dei seta ll | Borgatti comm. Francesco ,. deputato al Par- i di se 
Violenti, le quali, con danno gravissimo degli | non possofdisconoscere ‘il' fatto che furono i | sue mitragliatrici contro il sindaco, io do- degl’imperialisti ed altri, hanno pu ARI lamento nazionilano sori Sbilitar 
interessi, locali, hanno sconquassato.il nostro, | nomi della lista progressista quelli che esclu- | mando se la previsione di una crisi inevita- | muto per risposta, la prima Godin essere Castelli comm, Michelangelo ,, Chiesi com- ornati 
ingenerando lo sconforto: e la sfiducia negli | sivamente uscirono vittoriosi ‘dalle urne , un | bile non sia abbastanza fondata, anzi, se ‘la f l'elezione d'una tappresentanza della nazione ecalatero atoh eine a psipazze ToLpie Sezio: 
animi e sospingendo sul terreno:municipale , | poco; per. quel tanto. di malcontento. che pur | crisi, latente fino a ieri, nom sia di già scop- francese, poichè soltanto da questa Fitpree & Capriolo comm. Vincenzo, ‘senatori del spedale 
dove: non dovrebbe sventolare che la bandiera. | troppo esiste e.che, fa atto, di opposizione; un:| piata minacciosa nell'articolo del Roma:d’oggi | tanza e da un governo da essa scelto è da SENO: PORT IGPE SIERO anno de 
della città, le passioni e le ire politiche. Ora, | poco per la polemica soverchiamente vivace e.| contro il sindaco, (00 lil pw | sperarsi una pace sicura e durevole. Il can- 5, Elenco di disposizioni fatte nel personale AL ai 
dal momento che la ragione politica prevale | tagliente dei giornali che sostenevano le candi- ù sesto celliere federale si è dichiarato disposto, dell'ordine giudiziario... ». side. ostetrici 
nelle elezioni amministrative al calcolo onesto-| dature conservative ; ‘un: poco: per quell'esl- | ————__®__= | aggiungere questo sco PRA RE. a 6. Disposizioni fatte nel personale dei notai. Sezioi 
e spassionato’ degl’ interessi: di quella grande | sivismo del partito conservatore liberale, che I TELEGRAFI DELLO STATO ad adoperarsi perchè venga ‘accordata ogni f .|__—______——___ 500) de 4 
famiglia, ch'è il municipio ; dal momento che' |'invecée di allargare la ‘sua base , si trinciera È SUS ‘1. | cilitazione possibile per la riunione-di oa di 22 se 
© ll elettori , nel ‘dare il’ voto’ dimentitano di | dietro un puritanismo severo ed immodifica- | Abbiamo fatto cenno nel foglio di domenica, di | sssombléatidi Fappresentanti d SuraA C RO N A Cc A D | F IR E NZ E A fort 
adempiere; esercitando un diritto, um ‘dovere | bile; moltissimo poi per'le ire che la passata TTI SO PONI Ta resto indifferente Si vip Pata ren | | e 
“paro ae ei menelio 19° COLI Onticioai | stare © per I impopolaritàgrendissima nella | °D &Sndo però indicato quli erano quest asce | SSA vorrà, approvare 0 stabilire. > no: 16 nove 
9. n IS i . A E ni o s. LANCI . rs da Î 
.. divengono inevitabili, e ne abbiamo Far Ja |'quale ‘ha dovuto incorrere affrontando: la ri- Segn SIN: Hi Sgrò o pei d - Pirani mich duna it ia de: e anfivva) che ARI pero nai iFirenz 
prova în questi ultimi cinque. anni. forma di tutto intero‘il personale addetto ai | cia romana i vantaggi della” tariffa” dapprima vi- SRI decreto col. quale il sig. Delpech, prefetto CORTI di qusa OO i7 I to SIC ca fm 
Il primo libero Municipio costituito dagli | dazi di consumo. "| gente per la corrispondenza interna, che era di le Bocche del Rodano, permette che la Ga- RA vi: pi sa fra di loro, ed uno di Bi 
elettori nel 1861 visse, infatti, cinque ‘anni, | Oggi adunque è il partito avanzato che co- | una lira, e di estendere insieme alla provincia me- |-#*#% du Midi riprenda le sue, pubblicazioni. P para 4 gia con un così forte 
comunque non sempre tranquillamente, per- | stituisce la maggioranza del Consiglio, e che, | desima il vantaggio della nostra tariffa per le cor- La Norddeutsche Allgemeine Zeitung pub- Tr la produrgli una ‘contusione non lieve. i 
chè Je, passioni politiche non si erano ancora | conseguentemente; tiene îl: potere municipale : | Ti8Pondenze colle altre provincie dello Stato; «quella { blica il seguente telegramma da Brusselle, 26; | 1 2utore del pugno venne arrestato. _Una 1 
Fomialita fino: sl puntorli diseniri ] oi singia inni Ia dei giornali | cioè -di.L. 1 20. per i telegrammi. scambiati. fra < Notizie qui giunte che il Lo stesso giorno un ‘altro. individuo, che gita ante 
mi, bas DIPIRRR VELISRITO 9 290) d2100_ SE LATADGIONA ARI que 8! uffici che non sono distanti fra loro più di 100 | 3: qui gi recano che il: governo | porta il: nome classico di ‘Aristodemo., basto- metro s 
© sive od impetuose, ‘Quando ‘cominciarono a { che lo combattono ;nel: volerlo febbrilmente chilometri 6 ‘di L*9-10 -per: quelli ‘direttad ut di Tours prevedendo che i risultati. del pre- sat di hi i Caroli @ È a 
prevalere; «a ringagliardire, ad'-irrompere ‘vee- |‘opèroso per’ avere ‘occasione di attaccarlo!più | gri ‘ché trovansi oltre'la detta'distanza, invece’ di | Sito non basterebbero a coprire tutte le spese RE Viagrs c Renata È sia BRA had s abbisi 
menti, le. battaglie municipali ‘si: fecero per] facilmentè; è errore ‘grandissimo quello che | lirg 8 che per lo innanzi sivpagavanò, ‘e ciò fin: | Necessarie, è intenzionato di stabilire contri- ACI pagata ti SA i da forte il 
gradi ‘più vivel‘ed' ‘accanito fitio al‘puntò di | esso commisè, preludendo' con un’inchiesta la | chè. non: sarà applicata a tutto il Regno la tassa | buzioni di guerra. Ciascun Comune dovrà con- |'s;rtare riccio Sport aa Ma Ci ‘a Buon 
provocare crisi’ generali o parziali. “Ma par- | quale non'avrà altro, risultato oltre quello di | unica di una lira, testè approvata per legge, che {i correre con una somma in relazione al mu- | vare che Y” vs ce aa ds: Hi Temp 
‘ziali o generali che fossero queste ‘crisi, in.! invelenire le ire antiche. Dire ‘che giammai | crediamo andrà in' vigore al 1° luglio del 1871, { mero della sua popolazione. 1 ricchi dovreb- mt il'fiero ‘Ari asian PISNORTREO RSS 
fondo ad esse, ove spassionatamente si consi- | come adesso la concordia. è, più che un hi- | P®r lastiar tempo al isa da Ik “gu bero anticipare le somme per. le quali sone sardi ion rca 
derino, non altro vi si scorge che una lotta |.sogno,.un.supremo dovere che la patria im- | TNti, all'uopo di. porre in grado le linèe a dare | tassati i poveri fino a che questi sieno in caso > ERE sera 2 Not 
litico d fin di ld î 1 tata [PT derivarne. GL po decreto sa governo Ritiri la gni men 
olitico cominciarono ad: osteggiarsi' fin-dal | voce nel deserto, la quale rimane inascoltata > CO DIST «Teli D che le spese’ per la guardia 240, itano. gli relli s Giachi 
teme giorno: del nostro saio. nel- | senza che un’ eco nemica la. ripeta; sperare A DI A TO nazionale mobile dovranno ‘venire sopportate bene, ieri sè n’ebbe una replica non richiesta. dio, id 
l’agone municipale per qualche’ tempo proce-‘] che' i grandi-interessi del paese prevalgano sui | quelli: diretti ‘agli: uffici austriaci ‘ed ungheresi: di dai Comuni. Finalmente fa stabilito ‘che-tutta | Una giovanetta che. voleva fare una. burla al Binazzi ] 
derono, sè ‘non di accordo, certo non trascor= | mneschini interessi di partito; sarebbe lo'stesso | 1, 3.0.2 secondo la loro maggiore ‘0. minor di- la Francia, ad:eccezione di Parigi, verrà di- proprio amante si nascose in cucina, ma non — Benù 
rendo 2 quelle aperte ostilità, ‘che negli ultimi'| che volersi illudere con animo deliberato ; bi-.| stanza dai confini italiani, e di centesimi 50 od {isa in quattro. governi generali sotto il co- | * avvide che aveva dietro Je spalle la porta id. 29 — 
anni soverchiarono ogni limite. E come più } sognerà quindi rassegnarsi ed' attendere da | anche di una lira per quelli diretti agli altri'Stati. { mando dei generali Bourbaki, Fiereck, Polhes del pozzo. Indietreggiò e cadde nel'precipizio, Pià, 3 
le passioni e le ire politiche inyelenirono il. | una vasta riforma. della legge amministrativa" | Colla prommlgazione del citato ‘decreto resta'au- | € Cambriels. » ; cioè nel' pozzo mandando wn grido. Fu pron- anni, 
calmo discutere, meno solerti mostraronsi gli ‘un rimedio, radicale,. che. distrugga fino il | torizzata .1' accettazione dei telegrammi, urgenti, i | ‘Un rapporto del console svizzero în ‘Algeria | tAMente:soccorsa e tratta» fuori sana e salva. Gli at 
elettori. nell’ esercizio.di un diritto, ch'era ‘al.| germe di questi conflitti eterni, che preparano | quali godono della precedenza sugli altri, e pei | smentisce la notizia "sparsa ‘in ‘questi ultimi | Tuttovil male si. ridusse ad.un bagno freddo. furono 2 
quali perciò si paga tassa tripla. Come pure sono morti. 


tempo. stesso l’adempimento di un’ dovere, per,{ e.rendono-inevitabili le crisi. pia 
lo.che se ‘nelle elezioni: del 18650’ si ‘richie- | Le leggi nostre —. perchè: non dirlo? — 
sero mon meno di 4072'voti, nelle susseguenti|-selimportate «dalle ‘ antiche? provincie: nelle 


ne bastarorio soli ‘342 per assicurare fn ‘seg- | nuove, hanno'il difetto ingenito «d’esserleggi 


tempi che ‘sieno scoppiati’ disordini frà gl’in- 
digeni. 

Il Wanderer del 27 ha-il seguente dispac- 
cio da: 


ammessi i. telegrammi..nell'.interno.. della..città di 
Roma colla tassa di centesimi 50, servizio questo 
già attuato ‘nelle principali città ‘del Regno, del 
quale il. pubblico forse non si vale molto, perchè 


‘Dalla Direzione delle ferrovie dell'Alta Italia 
riceviamo il seguente. avviso! 


gio'‘nell’aula del Consiglio civico. thisurate alla ‘stregua ‘di’ un piccolo regno, | non da tutti avcorà conosciuto. Modiante questa | .: « Rio:Janeiro, -7..— Il muovo gabinetto Ponsagastitaeyin Sign) simpa n 
rr_—_—_—r___r—r—t@t——tt@l172y?@" "rr—c@7@—@%=="x>pmvc-iouu<t | __—tt—@—@—1tt@1@—’@—t-x-%x%%*%x%%mmm%-mms ONERE TAR Assunta, 
“Giò che vha di più ammirabile nelle Uni- | coltà : în tal caso la cattedra rimase vacante, |che percioonè egli pensasserarlasciare"1avcat- | tardorebber fuank i AT, 
i vi nea i > È LS ti ‘o ad abbandonarlo, ‘and: i î sti Î i i 
versità tedesche è il modo col quale è ordi- finchè lo serezio fra le due parti venne a ter- | tedra, nè il governo prussiano a dimetterlo. più mon rispondesse alle esigenze della din ict. di, rta ansie ui Do N 
nato il personale insegnante. In ogni centro | mine; ma ‘anche ‘allora il governo non ‘osò | ‘ Lo Stato non fornisce' che una parte degli prop) eh) PL OTI 


moderna. Questo fatto, il pagamento cioè degli 
onorari dagli studenti direttamente al profes- 
sore, è una delle differenze essenziali trà l’or- 


pensa pagato dall’essére astrattò che chiamasi 
Stato. Poi è giusto.che si stabilisca la concor- 
renza: gli onorari che riceve un insegnante 


tuniversitario Vhanno tre categorie. di profes- | mai fare di moto proprio una nomina diversa. 


sia 7 Mea I: tia È . onorari ai professori, (Questo ‘onorario gover- 
sori: gli ordinari, gli straordinari ed i pri- | W' hanno casi in cui. sono gli Studenti stessi 


nativo è variabilissimo; non solo da un’Uni- 


vati docenti. I professori ordinari non sono | che fanno giungeté direttamente. al governò | versità all'altra, ma anche tra ‘i professori 


x Sg a ; ri, ì a E si gamizzazione universitaria ‘di Germania e quell Ì ‘tal &uisa proporzionati al meriti 
1 dll = tig Ù I li Germa quella} sono ‘pér'‘tal guisa prop: 0 suo 
eteri i IS EInGI ATTRA. dalla Li, (ORE MPRRIOYaOnE, nella scelta di Un pro- | dell'Università medesima. Quando un profes- | d Italia o di Francia. Io' questi due ultimi | come scienziato. Vhanno professori la cuì ri- 
icchez: li sità, Ja Facoltà mie- | fessore. ” oro mo sore è noto perchè ha' già ‘conquistato ‘un |' paesi, il professore. è al ‘soldo dello Stato, le | nomanza ha passato i confini della Germania Trapani) 
dica di Jena “non corta che cinque professori Uno dei caratteri. che meglio distiigue; il'| nome illustte nella stiénza, ovvero ‘perchè la | non può, sperar ‘altro dai suoi ‘uditori 5 a esi è fatta europea’ o mondiale; ora egli è denza ‘e; 
ordinari: (] insegnamento è completato dalle professore di una Università tedesca, è la sua’ | sua parola attirà tini grani concorso di uditori, | Germania, invece, ‘egli fa assegnamento so ra equo che costoro i qualî hanno ‘lle sa le- naziona] 
due altre categorie d’insegnanti, assai più nu- dr AMA ia uno | le faeolit vannò a ‘gara ‘per ‘trarlò. nel ‘loro | un’altra fonte di rendita, che fino ad un certo sivni numerosi uditori accorsi da tutti ‘i paesi ha 
merosi. È petto Cpiù, stipendio dal 0, egli sfugge nondimeno | seno, ed offrono condizioni pecùmiarie più 0‘| punto è în poter suo di accrescere collo sta-"| abbi dtresì si Î i 2 leto 
Ti! Ae ba professori SiR fa | ad seni car ARRRIET: egli n è | meno vantaggiose Aeon dei meriti indi- | dio e col lavoro. È un sistema che ine di pad. “Bibi vita orione la lola e; ha 
è (governo, ma sopra una lista pre- | considerato come un impiegato ; e con tutta | viduali: ad ogni posto vacante ha luogo — ; Ù n È i ri FP 2 mi 
sentata dai professori stessi: in generale su | ragione: In Prussia ‘alcuni’ tra f più famosi | mi si Vardia DA full Sriderente Ca SAT ISO, DDD mn i pg us che là Lita deve esser pagata pi è che sia | 
questa lista stanno scritti tre. nomi -soltanto, professori di Berlino siedono in Parlamento | specie di ‘asta pubblica per ogni professore. | sulle prime pare dA PRA Sap: lea x aerei Pari SR cela soperime 
; n aio, ai SugicinO più | sui on STE GR per iron ; tai Tra 1 | Così uno scienziato che cominciò la sua car-'| più generosa, quella che lo Stato debba inca: chi universitari. SE ali "sd ato utili' car: di pi Va 
di è oprire con lustro Ja-cattedra | nomi autorevoli di Mommsen e di. Virchow. | riera in un’oscura Università d’ infimo ordine, | ricarsi di dare ]° io ai prof ie ici i aprefa 
vacante. Quando però la Facoltà vuol dare un Quest'ultimo, che è tra i più splendidi inge- | a Giessen per'esempio 0 a Greifswald , può | tenere aperte le Roig AA "I ce x cad sp nia ii iano în 
segno ‘di para Speciale a qualche. valente gni della medicina moderna, è uno dei capi | dopo una serie di fortunati tramutamenti, | coloro che vogliono ‘attingervi ; e sembra in- nie) e nur mi dà ri oh Gago ° Armi g 
mara) lo presenta pelo nella lista al go- | dell'estrema opposizione alla politica governa- | giungere ad avere mn seggio di professore or- | vece tini pensiero gretto e meschino quello dar pie SÙ ‘Uni z ità hi S| 
MEF IO Specialmente quando il can- | tiva: nè egli si crede ‘punto vincolato dallo | dinario in una delle primarie Università ger- | del professore tedesco; che in certo mado! è ta pio dig di Fano, i isa, tte Seguito. n 
DI ca ta LAc 20 in altra Uni- | stipendio a risparmiare l’eperato del governo, { maniche, a Berlino, 0 a Vienna. obbligato a vendere Îa sua scienza. Nondi= Ù a seiioi nia sir sivonati elenco di 
Sand pla nel presentare al sovrano tanto alla Camera, quanto în ogni altra pub- |. Però, anche dopo esser giunto ad occupare | meno, chi ben consideri vedrà che la verità Soltanto ad actrescere il novero degli avv. sa leîo,. coll 
n nota SITA dei candidati non può farvi | blica adunanza; né alcuno pensò mai a fargliene | uno dei più alti posti Universitari, mon con- | sta appunto nella sentenza contraria, TItà | senza cause è dei medici senza ‘clienti. — : di corpo 
‘a più piccola mutazione; ed è senza esempio | una colpa, come forse succederebbe in altro | vien credere che il professore possa, come Tutti coloro, difatti, che hanno fre META vantaggi vi guasto aid Mar lînno di 
che il sovrano abbia fatto Ja nomina d'un | paese. Una cattedra è un asilo inviolabile : il | suol dirsi, ri li i stati Fiato Tdi ri Ro frequentato | esser ‘notato il fatto, che mentre l’onorario dà : 
fi bis Fierro i 5 uo) i, riposare sugli allori conquistati. II | laboratori scentifici sanno beniss Ì me ittimo ai igli uUrono 
professore all'infuori di quelli presentati nella | paese, non bada ai sentimenti ‘politici di chi | suo interesse materiale, del pari che Ja sua | generale non istudiano è non lav cs ce dallo studente ira ego n me Ulfiziali 
lista ufficiale. Neppure în Austria, nei tempi | la' occupa: esso,lo paga perchè insegni e sia fama, esigono da lui studi incessanti, RT, HA allibci. ché Pigand PINA vorano se non | alla direzione del professore, stabilisce tra riduzione 
di maggior dispotismo, il governo non si per- | onore all’Università, nè pretende altro da lui. | essere soverchiato ‘dai liberi docenti ch li pi il Por perienza insegna | quest’ ultimo e l'allievo quelle prime relazioni Ebb 
mise mai di violare questa prerogativa acca- | Dopo la guerra del 1866 fa visto un profes- e gli | che il danaro sborsato dagli studenti lì stimola persoriali, che soventi ‘hanno in seguito felici Pao. 


sorgono allato. Ho detto che anche il suo in- 


fittare il megli; ibi * 3 3 ultra 
teresse pecuniario ne va di mezzo ; ‘e ciò spie- DARLE eglio, possibile dei corsi a | risultati, intimità “e buon accordo, che' fa la 


cui si sono inscritti. D' altra’ parte il profes- | so a }uLs i t 

2 LE AIZI rpresa degli stranieri, avvezzi ‘a Vedere, in 
sore: sì atene: assai di più di rispondere | casa loro, i professori é gli studenti separati 
ai bisogni degli studenti: perocchè l’onorario generalmente da una barriera ‘insuperabile. 
che egli riceve dagli studenti che gli siedono (Continue) 


rn) che Ho soi que alle Facoltà | sore dell’Università di Gottinga, devoto alla 
versitarie. Accadde talvolta che il governo, | causa del caduto governo d’Hannover, entrare i 

arie. Accadde talv i v e gasi dal fatto che una parte, e talvolti 
per motivi particolari, rifiutò di sanzionare ‘.in lotta aperta col nuovo sovrano, e combat- miglior parte, degli Tian del pevigiiote ri 
la nomina del professore presentato dalla Fa- tere ogni idea di annessione alla Prussia senza pagata dagli studenti stessi, ì quali perciò non 


4 
| 
| 
i 
| 
d'influenza fra i due partiti, che: se nell’agohe | pone, varrebbe, lo ‘stesso che - far udire nna efogo-alt anipento delle corrispondenze, glie” eard 


Prato e San Piero, a cominciare da oggi (29 ot-- 
tobre), coi treni. 127 e. 128, {verrà ‘ripristinato 
completamente sulla linea Firenze-Pistoia. il. ser- 
vizio dei viaggiatori, bagagli e merci a grande e 
piccola velocità, 

» A partire quindi da oggi stesso dovranno consi- 
derarsi come Mulli gli avvisi in data 24 e 25 cor- 
rente riguardanti il servizio temporaneo in causa 
dell’interruzione. 

Torino, 29 ottobre 1870. 


La Società italiana délle strade ferrate mo- 
ridionali annunzia che, anch'essa, .a. comin 
ciare dal 1°,pv. novembre ha ‘attivato un 
servizio diretto colle Poste austriache: per lo 
scambio degli articoli di: messaggerie, di nu- 
merario e di oggetti preziosi da ispedirsi ‘a 
grande. velocità fca l’italia,, l’Austria 6 le 
principali città della Germania. Essa pubblica 
inoltre l'elenco delle. stazioni delle ferrovie 
meridionali ammesse a questo servizio. 


La Direzione dei telegrafi ci. avverte. che 
fra Firenze e Trieste non esiste sffatto inter- 
Yuzione di linea, ma che i dispacci da Firenze 
a Vienna soffrono ritardi, perchè il servizio 
delle linee del territorio austriaco non viene 
fatto regolarmente. 

R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI PRATICI 

E DI PERFEZIONAMENTO IN FIRENZE 


Il primo del prossimo novembre saranno aperte 
le i:crizioni ai corsi superiori che vengono dati 
nelle tre sezioni dell’ Istituto suddetto, nel modo 
seguente: 

Sezione di-filosofia e di filologia (via Ricasoli, 
n° 50) — Ai corsi normali e complementari se- 


condo il disposto del R. decreto 22 settembre 1867, | 


numero 8931, che abilitano all'insegnamento se- 
condario. 

AI corso speciale ordinato dal R. decreto 10 di- 
cembre 1868; n° 4743, per i professori di scuole 


secondarie municipali e provinciali, che ‘essendo ' 


sprovvisti di titoli legali, volessero fornirsene. 
AI corso. biennale ordinato. dal R. decreto 3 


aprile 1870, n° 5620, per eoloro che volessero ' 


abilitarsi all’ insegnamento delle scuole tecniche, 
normali e magistrali, 

Sezione di medicina e chirurgia (nel R. Arci- 
spedale d S. M. Nuova) — Al quinto e sesto 
anno del corso medico-chirurgico. 

AI corso chimico-farmaceutico, non che agli studi 
ostetrici per le levatrici. 

Sezione di scienze fisiche è ‘naturali (nel R. Mu: 
see) — Ai corsi normali istituiti col R. decreto del 
dì 22 settembre 1867, n°. 3931. 

A forma del vigente Regolamento universitario 
le iscrizioni ai sopra citati corsi resteranno aperte 
presso la segreteria di ciascuna sezione a tutto il 
16 novembre ;, ed il dì 17 incominceranno le le- 
zioni secondo gli orari stabiliti. 

FEFirenze, il 26 ottobre 1870. 


Bollettino meteorologico del di ‘29 
ad un'ora pomeridiana i 


Una burrasca ha attraversato l’Italia ed'a- | 


gita ancora i mari del mezzogiorno. Il baro- 
metro si è alzato di 3.a:5. mm. nel Nord, ed 
è abbsssato di altrettanto nel Sud. Domina 
forte il vento di tramontana. 


Buon tempo. 
minima + 4100 
Temperatura. |. massima «+ 470 


Nota dei defuntî denunziati nel giorno 
"28 ottobre, : 
Giachi Amnunziata, d'anni 62 — Carrocci Ama- 
dio, id. 24 — De Giorgio Ferdinando, id. 80 — 
Binazzi Ester, id, 28 — Poggesi Angiolo, id. 53 
— Benucci Laura, id. 26 — Bruschi Arcangiolo, 
id. 29 — Mazzoni Maria, id. 90. 
Più, 5 bambini che non avevano ‘ancora 6 
anni, 
Gli atti di nascita denunziati nello stasso giorno 
furono 20, cioè 9 maschi, 9 femmine e 2 nati- 
morti. È n ‘ad e PES 
Matrimoni del 28 ottobre. 
Roganini Cesare; vestiarista teatrale, e Sensini 
Virginia, att. a casa, 
Bargioni Stefano, cappellaio, e Massi Anna, att. 
a casa. 
Degli Innocenti Luigi, ventùuriere, e Becattini 
Assunta, alt. a casa, 


NotIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Drezione generale dei telegrafi dello 
Stato annunzia che il 27, corrente..il (posto 


clettro-semaf rico di S. Teodoro.(provincia di | 


Trapani) ha assunto il servizio di corrispon- 
denza ‘coi bastimenti ‘mediante ‘il codice inter= 
nazionale dei ‘segnali E toro dest 

— L’Esercito di 


siglio superiore militare di sanità ha:propostò,: |. 


ed il ministero. della. guerra ha: determinato‘; 
che sia introdotto presso l’esercito, ‘in via di 
esperimento, il sistema della vatcinazione arti- 
male: Venne emanata’ un’ apposita‘ istruzione’ 
del prefato Consiglio, le cui istruzioni entre- 
ranno în vigore tosto che saranno giunti sotto 
le armi gl’inseritti della leva della classe 1849, - 

— Il bollettino delle. nomine, promozioni 
seguite. nell’ ufficialità dell’ esercito. reca. un 


elenco di uffiziali del disciolto esercito ponti- ‘| 


ficîo,, collocati in aspettativa per soppressione 
di corpos;;con-.l’ annuo ‘assegnamento a. cui 
lranno diritto. S 3 ) 
Furono richiamati in attività di servizio 
ulfiziali delle varis: armi ora in aspettativa per 
riduzione di corpo. 3 
Rbbero Ja lia dî argento al valor mi- 
litate: Ferrarone® Bartolomeo, sergente nel 1° 
reggimento bersaglieri, distintosi a-Monte Pa- 
loinbella. (Sila) il 22 agosto decorso; ed Eu- 
sebio Luigi, maresciallo nelle guardie di pub- 
7 distintosi a Milano .il 24 lu- 


rrsiar i 


| Lo stesso bollettino enumera‘aleune onori- 
| ficenze, fra le quali notiamo le seguenti : 
Malenchini cav. Vincenzo, colonnello ‘nel- 
l'arma di fanteria în disponibilità,-dietro pro- 
posta. del ministero dell'interno, con KR. de- 
| creto dell’ 8° ottobre fu nomiriato grand? uffi- 
| ziale dell'ordine della Corona d’Italia. 
Cerroti cav. Filippo, maggior generale; 
membro del:Comitato dell'arma del genio, die- 
| tro proposta del ministero dell’ interno , con 
{ R, decreto del 15 ottobre fa nominato grande 
| uffiziale dell'ordine della Corona d'Italia. 
Cadorna cav. Raffaele, lùogotenente gene- 
Tale, già comandante il 4° corpo d’esercito, 
con R. decreto del 23 ottobre fu “nominàto 
gran croce dell'ordine militare di Savoia pei 
Segnalati servizi resi quale comandante del 
corpo di esercito che, mercè l’occupazione di 
Roma , portò a compimento i voti della na- 
| zione. 


— Dopo le grandi manovre avvennero questi 
movimenti militari : 

Il 6° reggimento granatieri (batt. mobili) 
si è trasferto a Monte Ortone in provincia di 
Padova ; il 9° reggimento: fanteria a Vercelli; 
il comando della brigata Ferrara ed il 48° 
reggimento fanteria, ad Alessandria; il 47° 
reggimento fanteria ad Asti; il comando della 
brigata Umbria, il 53° ed il 54° reggimento 
fanteria, a Genova. 

Il 2° battaglione bersaglieri, a Novara; il 
6°, a Bologna; il 31°, a Padova; il 43°, a 
! Genova ; il 9° ed il 40°, a Torino. 

Col 4° novembre, il 4° battaglione dell’ 8° 
reggimento granatieri si trasferisce da Sira- 
cusa a Cuneo; quello del 40° fanteria, da 
Messina a Novara; quello del 36°, da Padova 
ad Avellino; quello del 38°, da Forlì a Lecce; 
| quello del 48°, da Genova ad Alessandria; 
| quello del 65°, da Napoli a Como; quello del 
66°, da Maddaloni a Bergamo. 

Tl 4° battaglione bersaglieri, da Covigliano 
| Calabro si è trasferto a Rossano; ed ìl 25° 
. da Sora si trasferi a Capua. 

La 16° compagnia del treno. militare, da 
' Lucca si è trasferta a Terni. 

| Tutti i corpi che presero parte alle grandi 
« manovre e che non sono menzionati nell’enu- 
| merazione» precedente, sono rientrati nelle pri- 
mitive loro stanze. 

—leri mattina, scrive il Corriere delle Mar- 
che di Ancona del 28, passava dalla nostra 
stazione la Valigia supplementare delle Indie, 
proveniente da Brindisi, ov’era arrivata da 
Alessandria d’Egitto alle ore 9 pomeridiane 
del giorno. 26.. Quella. Valigia supplementare 
composta di 89: sacchi..aveva impiegato 71 
ore nel tragitto da Alessandria a Brindisi. 


— La Gazzetta. di Parma del 28 annunzia 
che il. ministro dell’ istruzione pubblica ha 
disposto di 14 mila lire da distribuirsi agli 
undici premiati con medaglia d’oro in quella 
esposizione. 

—. Il Rinnovamento di Venezia del 28 pub- 
blica. la seguente comunicazione della que- 
stura: 
|. Il tribunale d’appello, con deliberazione del 
26 otiobre corrente, confermò la sentenza 
emanata dal tribunale provinciale locale il 48 
settembre decorso, e con la quale. condan- 
nava a sei anni di carcere duro per falsifi- 
cazione di. carta di pubblico eredito  (Banco- 
note), l’Erminio Dietrick. 

— Oggi; scrive la Gazzetta Ufficiale di Roma 
del 27, S. E: il luogotenente del Re ed i con- 
siglieri di luogotenenza hanno visitato l’ospizio 
| di S. Michele. 
| — Confermando la notizia data ieri sul 
| Collegio romano, scrive la Nuova Roma del 28, 
| dobbiamo precisarla | dicendo .che. il governo 
\ avocò a sè soltanto l’uso delle scuole di quel- 
| l'istituto che erano ora 0ccupate dai militari, 
lasciando ai Gesuiti tutto il resto di quel gran- 
dioso edificio. Questa mezza misura mon ci 
sembra felicissima; e ci riserviamo di parlarne 
in seguito. Nella parte del Collegio stesso ri- 
vendicato dal governo all’ istruzione pubblica 
governativa, verrà collocato. il liceo, l'istituto 
tecnico, ed una scuola. tecnica municipale. 

— Nel Piccolo Giornale di Napoli. del 28 
sì legge: 

A. proposito dell'arresto del signor Canale, 
dell'Ateneo Popolare, ci si racconta una. cu- 
riosa storiella. Questa mane ‘si è recato ‘in 
questura l’ex-banchista' De Cunctis, ed ha 
dichiarato ‘di averi pagato quattromila lire al 

ignor Canale,  effinchè non scrivesse contro 
die lui Di Rai o, nel giornale L'Ateneo 
«Popolare: Il. Da, Cunctis ha sporto querela 


"{.per- tale ‘estorsione chiedendo ‘la restituzione 


dei danari e la. punizione del colpevole. Come 
f seoprono gli altatini! : 

;=Ieri; ‘scrive il Roma di Napoli del 27,la 
‘squadra corazzata: lasciava Ja nostra rada per 
l'andare ‘a’ gettare l'ancora nel porto, di Baja, 
ove rimarrà a'piovare le corazzate sotto vela, 
stinte le modifitazioni ‘ultimamente introdotte 
' tanto nella‘ velatura dei legni quanto nelle 
grosse artiglierie, . 


Fra breve sarà armata di nuovo la piro- 


ìn quei paraggi. 

— Il Giornale di nun: 
che, a Palermo, furono arrestati due indivi- 
dui che vendevano anelli falsi...per...buoni,- e 
che avevano'falkificato il regio bollo di ga- 
ranzia. 3 : 


All’Altarello di Baida, la notte dal 22. al. 


23 corrente, dalle guardie di. pubblica sicu- 
rezza Verine arrestato il: mugnaio Ignazio Dì 


Pasquale, autore ‘di un ingente furto -com- |. 
2] messo, în casa del signor! Francesco, Polizzi 


i = BV 


casto 


la sera dal 47 al 48, e si ricuperarono quasi 
tutti i danari ed i gioielli rubati. 

Nella stessa notte dal 22 al 23, inun casa- 
mento alla Guadagna,. l'autorità di pubblica 


Sicurezza arrestava ire grassatori del circon-- 


dario di Termini ed un loro manòtengolo. 

Questa mane, in seguito a mandato di 
cattura emesso dal giudice istruttore, veniva 
arrestato un tale. Pasquale Maggio, imputato 
di omicidio. 

Nil sub sole novi. — Un bibliofilo 
scrive al Panaro di Modena del.28 corrente: 

Rovistando opuscoli antichi impressi e ma- 
noscritti, trovai. una lettera stampata nel 1681 
in Roma, diretta a Francesco Redi, sul taglio 
dello stretto di terra tra il Mar Rosso ed-il 
Mediterraneo, pubblicato nel 1680 — ed un 
lungo. e _ particolareggiato  opuscoletto-mano- 
scritto, dedicato al duca Cesare d’Este, sovra 
un progetto d'estrarre l'acqua del Poal di so- 
pra dì Piacenza, per irrigare i terreni alti e 
bassi della Pentapoli Emiliana (Piacenza; Parma, 
Reggio, Modena e Bologna). Il primo è del 
gesuita Eschinardi; il secondo di certo Raf- 
faello. Tirelli. da Reggio, Ambidue esistono 
nella nostra Biblioteca Palatina. Sono queste 
due curiosità. degne d’ essere. conosciute dai 
coetanei all’inaugurazione dell’istmo ed a'pro- 
gattanti molteplici di canali irrigatorii per la 
nostra provincia, che vorremmo avessero (pro- 
porzionatamente) la fortuna della grande im- 
presa egiziana. 

Eruzione vulcanica. — L’Epoca di 
Messina del 26 scrive, che 1’ Etna è in eru- 
zione, che la lava scende dalla parte di Bronte 
e di Paternò, e che quest’ultimo paese corre 
gravi. pericoli. 

Disastro. — L'altro ieri, scrive l’ Epoca 
di Messina del 26, a Rometta, comune della 
nostra provincia, saltò ‘in.aria il polverificio 
dei signori Midiri, cagionando la morte di 
sei persone, ferendone gravemente due ‘è re- 
cando lievi. contusioni, ferite 0 scottatare a 
molti contadini che trovavansi a lavorare in 
quei dintorni. 

Sinistro marittimo. — L'Osservatore 
Triestino del 27 ha, in data del24 ottobre, 
da Sunderland.: 

Il bark che si perdette in questi paraggi è 
il Duquesne, comandato dal capitano Marion, 
partito da Genova e diretto, a Montrose. L’e- 
quipaggio si è salvato. 

Un missionario. — Nella. Lombardia 
del 28 corrente si legge: 

Il reverendo padre Mola, missionario lom- 
bardo, partiva, molti anni sono, pel Ceylan, 
onde farvi propaganda cattolica. Dopo qual- 
che tempo ch’ egli non dava notizia di sè e 
che temevasi fosse stato mangiato arrosto dagli 
infedeli, come, quindici anni sono, il di lui 
confratello Mazzuconi, giunsero da pochi giorni 
alla famiglia notizie di lui, sotto il nome di 
Mister Mola, già marito e capo di numerosa 
famiglia ; dal che si comprende lui essersi nel 
Ceylan occupato di una propaganda ben di- 
versa dalla cattolica e d'aver voluto giusta- 
mente appropriato a se stesso il nome di pa- 
dre, che aveva assunto, partendo per le mis- 
s10n1. 


NOTIZIE ULTIME 


L’on. Sella è partito questa sera, 29, 
col convoglio delle ore 10 40 per Biella. 

Domani con convoglio delle ore 3 pom. 
parte per Casale 1’ on. Lanza. 

Essi saranno di ritorno mercoledì. 

Anche l’on. Castagnola sarà a Firenze 
fra qualche giorno. 


Neppur oggi si parla delle trattative per 
l'armistizio. 

Non risulta ancora che il-sig. Thiers sia 
uscito da Parigi. 


Nella. Gazzetta. Ufficiale del. 29 cor- 
rente si logge: 

Le colonie italiane di Malaga, di Bona e dî 
Sulina espressero, per mezzo di indirizzi e te- 
legrammi, la loro esultanza per 1’ ingresso delle 
truppe italiane in Roma, 3 

Gon pubblica sottoscrizione iniziata dal re- 
gio. viceconsole di Sulina” fia gli italiani di 
questa ‘colonia si raccolsero L. 183 ‘a favore 
dei soldati feriti e delle famiglie bisognevoli 
dei morti nei fatti d'armi dell’agro romano. 

Pubblichiamo la risposta cha il comandante 
di piazza di Mstz fece al sindaco. di quella 
piazza circa i mezzi di approvvigionamento ; 
di cui poteva disporre. l’ esercito è la popo- 
lazione assediati. , 

Da essa risulterebbe che il maresciallo .Ba- 
zaine aveva riconosciuto il governo della di- 
fesa mazionale, e che i viveri di cui potevano 
disporre gli assediati erano molto scarsi. 

Ecco il testo di. questo documento, quale lo 
troviamo nel Giornale di Metz del 15 ottobre: 

Signor Sindaco, 

Il Consiglio municipale di Metz mi ha onorato 
con una letiera, in cui egli esprime sentimenti 
nobilissimi e patriotici. Mi affretto e ringraziarvi 
di questa manifestazione che non mi ha sorpreso, 
poichè non ho mai dubitato della cooperazione at- 
tiva della popolazione di Metz colle truppe desti- 
nate a difendere la nostra fortezza. Voi” potete 
contare ‘che-noi adempiremo energicamente al no- 
stro<dovere. Noi faremo senza esitazione tutto» ciò 
che sarà umanamente possibile: — 

Ma vi prego di far sapere agli abitanti che, per 
giungere a questo risultato desiderato da tutti, ci 


mole innanzi tutto la riflessione che conviene. ad 
uomini fermamente risoluti, bisogna rimanere uniti 


ed evitare tutto che ha 1’ apparenza d’indisciplina; | 


di tumulto; Bisogna infine guardarsi da ogni de- 
clamazione inutile. Noi dobbiamo sopratutto ovi- 
tare di discutere troppo di politica, poichè la po- 
litica ha un’ influenza:dissolvente che non potrebbe 
far altro che tarbare l'armonia di cui abbiamo 
tanto bisogno: 

Esiste ìn questo momento un governo di fatto 


in Francia, il quale ha preso il titolo di governo | 
della difesa nazionale. Bisogna che noi riconoscia- | 


mo questo governo e che attendiamo le risoluzioni 
che adotterà il Parlamento costituente che dev'es- 
sere eletto dal paese. Intanto noi dobbiamo unirei 


in questo grido emesso da voi stessi: Viva. la! 


Francia! 

Voi mi dite che gli abitanti farono dolorosamente 
colpiti nell’udire che le fonti del nostro approv- 
Vigionamento sono molto limitate. Ma bisognava 
pure comprendere che dopo che una' popolazione 
civile e militare di più di 230,000 anime ha tratto 
îl suo sostentamento da una piazzà come Metz, 
non possono rimanere che scarsi mezzi ‘di sussi- 
stenza. Del resto, io non feci mai un mistero di 
questo stato di cose, la riduzione delle razioni per 
Yesercito, le misure restrittive prese per Ta città 
Stessa, le disposizioni prese onde assicurarsi la 
fabbricazione del pane, ed i miei colloqui con voi, 
signor Sindaco, hanno provato, in modo patente, 
l'esaurimento dei nostri mezzi di sussistenza. Sa- 
rebbe poi inutile di perdersi-in scuse sul passato 
e di volerne tenere responsabile piuttosto uno cho 
l’aliro, Guardiamo piuttosto risolutamente in fac- 
cia alla situazione quale essa è, e, come ‘voi os- 
servate benissimo, assumiamone con energia le 
conseguenze col fermo proposito di trarne il mi- 
glior partito possibile. 

Il generale di divisione e comand. della fortezza 

Corrmienes. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 28. — La Staatsanzeiger, parlando 
della capitolazione di Metz, dice che è asso- 
lutamente necessario dal punto di. vista. mi- 
lîtare e politico di tenere Metz in mano .te- 
desca, quale definitivo baluardo. 

La Corrispondenza di Berlino annunzia che 
Napoleone, la cui salute esige un clima più 
mite, cambierebbe in novembre la residenza 
di Willhelmshohe con l’isola d'Elba. 

Londra, 28. — Tutti i giornali sperano 
che la capitolazione di Metz porterà la. pace. 

Versailles, 28. — Dalle posizioni. del 12° 
corpo, nella direzione Est. di St. Dénis, si 
osserva un canmoneggiamento del. forte di 
Montmartre contro il sobborgo della Villette 
ed un vivo fuoco di moschetteria nelle vie 
della Villette. 

Berlino, 28. — Ufficiale. — La capitola- 
zione di Metz fa firmata ieri. Domani avrà 
luogo l'occupazione della città e +della for- 
tezza, I prigionieri ascendono a 473,000, fra 
cui tra marescialli e 6000 ufficiali. 

La città di Berlino è illuminata. 

Il Monatore Prussiano dichiara che il gene- 
rale Theremin, comandante di Laon, non è 
colpevole per l'avvenuta esplosione. La colpa 
è probabilmente di una guardia che scom- 
parve. 

Tours, 26 — (Ritardato per interruzione 
di linea) — Un decreto del 24 divide 1’ Al- 
geria in tre dipartimenti. amministrati da 
prefetti sotto l'autorità d’ un governatore ge- 
nerale civile. Ogni dipartimento eleggerà due 
rappresentanti del popolo. 


Enrico Didier fu nominato governatore ge-.| 
nerale civile dell’ Algeria; il generale Lalle- | 


mand comandante delle forze. di terra e di 
mare nell’ Algeria; Lebatteux segretario .-ge- 
nerale. 

Un altro decreto dichiara che gl’ israeliti 
dell’ Algeria avranno la cittadinanza francese. 

Il ministero diresse ai prefetti. e sottopre- 
fetti un dispaccio col quale li invita a far co- 
noscere ai sindaci la necessità di opporre una 
resistenza al nemico. Ogni città 0 comune che 
sì arrenderà senza tentare una resistenza sarà 
denunziato nel Moniteur. 


Brema, 28. — Il Senato ricevette dal Bel- 


gio, un telegramma il quale annunzia che:oggi |. 


partirono da Dunkerque. diretti verso il Nord 
12 bastimenti francesi. è S i 

Torino, 29. — Stante il cattivo tempo sul 
Moncenisio la ferrovia Fell ha sospeso per ora 
i trenì per i viaggiatori e le merci. 


Pest; 29. — Nell’odierna seduta! della Ca-.} 


mera dei deputati, Jranyi presentò un pro- 
getto per l'abolizione degli affari comuni e 
intorno l'unione personale. ‘Helfy, interpel- 
lando sugli affari di Roma, provocò una, di- 


chiarazione di simpatia pel. compimento del- 
l’unità italiana e per la cessazione del potere | 


ji CONVITTO 


temporale. ù sani 

BORSE PRA 

Vienna, 28 27 28 

Mobiliare. Fe 

Lombarde ." 
Austriach®.. |. 
Banca Nazionale . 
Napoleoni d’oro . 

Cambio su Parigi 

Cambio su Londra. 
Rendita austriaca 


8 Bano, 38 È 

A Po elit | 21318 
Lombarde 9338 | 94658 
Mobiliare è . — 139 8j4 | 140 — 
Rendita italiana . BASA | 56— 

Marsiglia, 28. 27 28 
Rendita francese contanti ge PASTI 
E » ». termine ba 50 58- 
» italiana contanti —— —— 
SE ». termine B6— 5575 
Lombarde. .. |» PSA) Ei 

Austriache: 785 — 780 


Ottomane .. . +. 


} 


ì Lione, 28 27 28 


| Rendita francese 2.0 BA 80. 58.500 

ei ritaliana .0/L.0 56— be — 

PSR LT ESE SES CERA De SER) | bg SRI, 

‘. Spagnuolo UE RE 
Austriache . ale le IRR IP 
Lombarde. .-.. . /-861—= ii 
Suez e IAT i 


È 
GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Î Giovanni RomBALDO; Gerente. 


È 


BORSE DI COMMERCIO... l 


{ Borsa di Firenzo del 29 ottobre 


8 00. e eiee e _G, 1.58 6712 4,58 6212 
Id er FG 98.70 de 88 68 
Bolo ea NL Id, 
Impr. naz. pag. Bolo FU.l, 78604, 78.50 


| ObbI, Beni Ecclesiast. -G; 1, 
‘Az. Regia cont. Ta- 


1-4 789 


bacchi, carta C 1 698 = d 694 £ 
Obbl. 6 01, Rogla Ta- 
| Bacoli, carta > ; N 406 =& — 


Az. Bano naz. Tosc. 
1° gennaio 1869. @; 1 2010 — d 2000 — 

Ar. Banca naz. Regno È 

| _@Ik-i°luglio 1869, N. 1 2370 — di 

| Obbl. SS. FF. RR.. G.l 

| Ax: SS. FF. Livon. N. L 

| ObbI, 8 c[odelle sudd. N. 1. 

| Ax. SS, FF. Merid. FG, L 

| epoit. in pico. pezzi N. L 

(8% id. id N. l 

| Impr. naz. pico. pezzi N. 1. 
Napoleoni d’oro . . N.l 

! Prezzi fatti del 5.01, 58 650. 


Cig, 
22-4. 
170 — d. — 
832 — d, 
n d 
— — dl, 


20 97 d. 


i Borsa di Milano del 28 ottobre 
Nom. 

Rendita italiana 5 °fo cont — 
fr » Bo fim. —— 
Az. Banca Nazionale cont —— 
Id. SS. FF. Meridion. fm. 831 75 

| Obbl.SS.FF.L-V.Italia centr. —— 
» » Meridionali fim. _- 
|» Beni demaniali: cont: — — 
di » fm. —— 
|!» Città di Milano 1860 cont. _82— 


Borsa di Genova del 28 ottobre 


—  Ult..corso Gor. pr. 
‘ 5 ©to Rendita italiana cont. .58.35 58 30 
MIL) » » im —— —— 
| Banca d’Italia... . f.m. 2400 — 215 — 
| Cred. mob. ital. v.400 f m. AMO — M9— 
| Ax, Ferrovie Meridionali f.m.. 830 — 833— 
. Obbi. Beni demaniali con, —— té — 


| Borsa di Torino dol_26 ottobre 

| Corso] 58 42.132 

anca Relionale 6. dm. in e, Af18 

| Pezza d'oro da fr. 20 da L. Aa 20.96 

| E ——_——_—_———1212122 
AV VIS O... 


Essendo stati smarriti i Titoli di Rendita 
Italiana portanti i numeri qui appresso de- 
scritti e rappresentanti in complesso L. 9600 
di rendita, le persone alle quali venissero i 

| medesimi presentati sonò pregate di tratte- 
nerli; e darne tosto avviso, contro premio, 

! alla Banca. di Credito e Depositi dei Paesi 

| Bassi a Ginevra o a Bruxelles. © "Si 

2. Titoli da L. 500 


2 Titoli da-L. 50 


i N. 32843 N. 1183808 
| 583092 118429 
| 33 Titoli da L. 100 26 Titoli da L. 200 
{No 25025 N. 9159 
| 190709 404205 
249162 104587 
264615 404948 
204855 416356 
692666 119564 
| GOLLE 494272 
' 4381212 194281 
} 4381325 194282 
j 1381350 194288 
E, 4391380 194289 
1392334 194294 
i 1392339 31336 891506: 
| 1392696 392539 
4418273 623096. - 
1425868 633594 
4425945 635566. 
1426363 ‘4/948 645642 
1496964 675476! 
1431309 717556. 
4484544 9777557. 
1431566 4216919 
1431 622 4425004! 
4432327 1425062 
1453408 14254415 
I 1481552 44934152 
I 4515350 Paga 


4545354 4 
- È î 


CIRO SLLERO: 


* *liforiîno; via Si o, 83 
(| ISGANNO XXVI 
Col 15 prossimo novembre si riaprirà il corso 
preparatorio agli Istituti mililari ed'alla R. Scuola 
di marina, e si comincieramto le :scuole:- ecniche 
ed il 1° anno d’Istituto tecnico; 04 
=_—=—_———_—-_-T——% 


Istituto Cavour. — Vedi ‘in 42'pagina. 


T*ATRI DEL 30 OTTOBRE 


PERGOLA — Opera Tone — Ballo Ondina. 

PAGLIANO -— Lucia di Lammermoor opera. 

ROSSINI. — Opera Errani. Ballo Le astuzie 
degli amanti. > 

| NAZIONALE. — Opera I falsi monetari Ballo 
La vendetta di una Silfide. 

Î NICCOLINI — Le Mantstrici villane. 

| PIAZZA VECCHIA. — Il gioielliere e la po- 


vera. cieca con stenterello*— Ballo Evelina. 


FILIPPO. SECONDO; 
E DON CARLOS 


| secondo i più recenti documenti "storici 
per F. Montefredini 


PREMIATO STABILIMENTO DELLE ALPI ELVETICHE ||| vl%stincit ie ima 
“in MAROGGIA, Cantone Ticino. -. {| ROMA G@FATALE 


FICCHII-GUTÀ - MAPIOGI > — |o— PAGA CONMASTIBILA di pig dl Pro 


Opuscolo di pag. 50. Prezzo L. 1. 
la-saDi i H i i . È . La Fecula commestibile dello Alpi Si spedisce franco in tutta Italia con- 
fem Deunliai pren n ion su Lei sot Ì Elvetiche. serve alla. cucina in molle { tro domanda in lettera affrancata diretta 
tissima @ priva di ogni sostanza gera, saporita. PIO"! vivande, rende denso il brodo e salse; all’Emporio Librario di A. Dante Fer- 
Da è can Liar ed ordinata da | 4706 eccellenti minestre che ' vengono ; sa ne fa uso alla sera perchè leggera roni, via Panzani, 18, Firenze od a Na- 

; n medici alle persone sofferenti ordinate e raccomandate da egregi me- | e RE e dc ha Mamioina di poli alla stessa Ditta; ‘Toledo, 53. 

bol, disordini di stomaco | dici alle lattanti, ai fanciulli delicati è gonfiarsi assai, così serve anche a saxe o ra 
P°5; fegalo, per emorroidi, giandolo, | ed a tatti gli stomaci deboli. paletto Rss e era solite MALATTIE SE PETTO 
« , tosse, bronchite e tisi. 008 | "1a Tapioca_ delle Alpi Elvetiche ‘ (nesta Fecula commestibile dello Alpi 


Sanitarie produzioni: senza Ciarlatanismo 


sue 


di POFOSFITI 
pure conviene ai convalescenti di qual- e di- i is È Sr I 
‘siasi malattia, e come pappina ai bam- | conviene anche alle persone per i Elvetiche conviene auche ai sigg. Pa- sei 
bin dedi I sporre lo stomaco al pasto. | sticcieri o Confetturieri. (OR CHUR c HILL 
“ xi ‘8 la seatola. L. 1 25 la senitola. ... | L. î la scatola. IPOFOSFITO DI SODA 


FOSFITO DI 
PILLOLE D’IPOFOSFITO DI CHIMIRA 


CLOROSI.PALLIDI COLORI 


SIROPPO D’IPOFOSFITO DI FERRO 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGAMESE' 
Dopo aleunì giorni di cura la tosse 


Ad evitare lo contraffazioni si osserva che ogni scatola è munita di esterna etichetta insegnante il modo di fara 

o e port: te la firma in calce « Borsa Cerretti e €.» __.__ È è a 

Deposito generale in Milano all'Agenzia d'Annunzi. e Commissioni della PerseveRANZA, via Pasquirolo, 12. In 

irenze. presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Napoli stessa Ditta Toledo 53. Si spedisce per ferrovia 
în tutto il Regno dietro vaglia dell'importo o contro assegno. Spese di trasporto a carico dei committenti. — Ai 
ivenditori si accorda uno sconto. 


A & $ 9 VEDI diminuisce, l’apnpotito aumenta, | su- 
soaitià) IATA ROMA eva EE 
ABBRICA DI F ® BECCHI PIA TTI con stilli ed accessori. Dirigersi al signor oi sento meglio, Ra migliora cera, di 


gorisco bono, sento venirgli le forno 


î È Ca i A. Guasco, reperibile al Banco Freiborn @ prova un bonossere ul quale non È 
| per lampade È a Petrolio nni righe | ate 
PR qual ità È > Prezzi convenienti >? idoneità pesi dl De bora 

li di L. 3 in. vaglia postale si spediscono franchi di porto, 3 garante farmi 
Elgato “quat i "| fi scinoPPO SEDATIVO SWnARI, 11, Vi Gandgine, P 


%in tutta Italia, i campioni della quattro differnti misure. 
3 G.B. ZAR - Milano - via S. Paolo, 9; 


SI RICERCANO SOMME | 


er impiegho contro garanzie inneccezionabili frutto 6, 7 e 8 per (i 
Panno a seconda delle operazioni. sE : 

‘Per gli schiarimenti dirigersi al Banco di Commissioni autorizzato dal 
. Governo, via della Vigna Nuova n. 8, terreno interno; Firenze. 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
Jal.Bromuro di Potassio 
[DI 3.-P.LAROZE, FARMACISTA A PARIGI] 
Tutti i medici sono d'accordo nol 
riconoscere sl Bromure Potassio, 
chimicamente puro, un'azione seda- 
tiva e calmante su tutto il sistema 
nervoso, Riunito allo Sciroppo La- 
fi roze di scorze d'arancio amare (del 
ale, l’azione regolarizzante sulle 
inzioni delle stomaco e degli intes- 
tini è apprezzato universalmente), 
Lai ammini Dia pa un d'ac- 
lente Lalsi: ni Li 
8 affosioni dal cuore, dall 
tivo e respiratorie, le ne-.|R 
porosi in generale è le malattie nor= 
gravidansa; e nei fan- 


PASTIGLIE PETTORALI 


DERE D. CMUBCHILE 

Calmano all'istanta la tossa. dei tisici 
producendo nella bodca e nella gola una 
sensazione di freschezza sd umidità parti- 
tolarmanto, aggradevole e valutare. 

Sirep L. & la bottiziia — Pm 
atiglie L. ® #9 la scarola 

dei r l'Italia A, Manzoni e O. 
via la Sala, 10, is Milano, e vendita ix 
Pirenze nelle: farmacie Pieri, Targioni 
Robarts e Groves, Pisa Carrai e Rossini 
e C. Livorno Boccassi a nulle primarie 
farmacie d' Italia. 


DI sa i iano a dini | | Per, Sole L. 25 ice 
‘ SELVA BARTOLOMMEO © | fresco uve fo Lilfzonto, di anzi 
Via del Sole, N..9,, Firenze, (già in To- i a Polo Figo vaglia ostalo alla Dita 
rino, via della Rocca. = Leîti di ferro Annie Bizzari, A a ‘erroni, via. Cavour, 27, Fi- 
da una piazza con; saccone a molla ad 
Lire 40 a 50 è più. 
1A NOLO. 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO, CANAPÈ E PAGLIERICCI, ELASTICI 


NON «PIU MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


fustisco radicalemunto Jo estiva digesiioni (dispepsie), gastriti, nevraigio ,. siitichar- 
ta abituate, emorroidi, glaudole, vantosità, palpitazione , , gonfia, 
capogiro, zufolamento è ersechi, acidità, pituiià, emicrania, nausea 6 vomito 
dopo pasto. sd in tempo di gravidanza, folori, erudezze, granchi, spasimai per 
infiammazione di stomaco‘ degli altri visceri ; ‘ogni disordine’ del fegato, nervi, 
paembrane mucose e 'bila, insonnie, oppressione, asma, catarro, bronchita; tisi, 
{consuizione), paeumonia, eruzioni, malincoria, deperimento, diabete remmatisme, 
È febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sierilità, flusso’ bianso, i 
pl colori, mancanza di freschezza cd energia. Questa deliziosa Farina salutifera 


ISTITUTO: CAVOUR ES=i==e=== 


buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
O vA i il im altri rimedi e nuirisce meglio che 
(ETICI { SOLI Economizza 50 volte il sue prezzo in ai 
secepe FIRENZE, VIA DELLE TERME 419, PALAZZO te se 
namento è ripartito in sette sezioni: preparatoria, elementare, Sit 


la carne, facendo dunque doppia economia. 
È Estratto di 13,000 guarigioni. 
is te amica, commerciale, Carriorafmilitaro e speciale \per- giovani! 
; 


Cuma. 65,18% Prunotto (circondario di Mondovi), 2& ottobre 1866. 
di mazione estera. la 


,aUa » La posso assicurare che da' due anni usando questa meravigliosa Re 
Lozio di pianoforte, di scehorma, di ginnastiea 


se i —— 
ARESE AE RO TIRTEE 
I PARTA DI LICHENE COMPOSTI 
3 Farmacia Da Candoli di Alessandro Castagnacei 
o RRE PE 3 Via degli Alfani, n, 10, Firenze. 
'’inico. Fimmadio per lo Sfezioni catarrali, per calmare è guarire la tosse, Lin: 
con Pag mico lago egeig Gevi ri del ter 


x 


valente, non sento più alenn ircomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni 


Da vent'anni mia m è stata assalita da mn fortissimo attacco nervoso e ba- 
sa da otto anni da forta palpito_ al supra, a da straordinaria gonfiesza;. 
tanto che tion poteva fare un passo nè salire un solo gradino; più, era tormentato 
da diuturne insonnie e da continuata mancanza di respiro’, «he la rendevado in- 
capace ‘al più leggiero lavoro donnesco; l’arte medica non ha mai LA giovare; 
orà- facendo uso falla Vostra Cp n in ‘rendi air Lago Sa: 5 
dorma tutte le notti intiere, sue lunghe passeggia! LIE 
ti giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarità.- * 
Avanasio La Bansera. 


Ra 'adatola del''peso di 1}8 di chil tr, 2 60; 1jî chil. fr, b 60; 1 abi. ir 8; 
2 chile 18 fr 1 50; 6 eni, tr, 86 1a ab E. 66. doppia: 1 lib. fr, 10,50 
FASE fr, 18; 5 


DEL BON : COMP. 
“ in Padova:. 
“FABBRICA: D' INCHIOSTRI 


«d'ogni qualità 


postale ogbiglietti 


{| por copia tottro, per famiglie, per diplomi, por caligraia.. ||| ia mvaniniza AL CIOCOLATTU Inipelvero ed in tate 
NERI, BLEU E COLORATI stema pere Ù isito, nutritivo TRE Volte più che la le, fortifica lo 
i siomaco, il petto, i mervi e lo carni. 


i ha 5 tl santi 
di ostinato sufolamento di orecchie, ‘e di eronico 0: da 
a l'inverno, finalmente mi liberai da questi A mercò della 
meravigliosa Revalenta 4/ Cioseolaue. Date a questa mia gi one quella pubi 
she vi piace, onde rendere noti la mia gratitudine, tanto a voi ehe al vostro 
delizioso Cioesolarte, dotato di virtù veramento sublimi per. ristabilire la. saluto. Con 


4avotissimo. 
Faancasco Braconi, sindaco, —, 
In polvere per 12 tazze fr. £ 50; id, per M tazze fr. L,60: id. per 48 tazza fr. 8; 
per 140 tazzo fr, 17-50; in tavoletta par 1% tazze fr. 2,50, per 24Ftazze fr. 4 50; 
per 48 tazze L. 3. 5 RITA fai 
DU BARRYe' G., 2; Via Oporto; Torino. (2) 


Darosm. — A Firenze A. Danto Ferroni, 37, via Cavour; À. Casoni, 
15, via Tornahuoni; Roberts, 17, via Tofhabuoni;- ‘E: Contossini è Comp.;. via Pax- 
zen; P, Paoletti @ drogli. d'Acino, via della Ninna — Napoli, Ditia A: Dente Fer- 
roni, Toledo,-53.— Livorno, Dunn e Malatesia, Nicola Pitschen; Federico Socino 
— Carrai — Bologna, Zarri; Bonavia — M farmacia S. Filomena — 
pese , A. Jodi — Foligno; D. Spezi — Spbleto, G. tazzi — Ravenna, Bel- 
lenghi - 
reschi 


I list 


OVATTA ANTIREUMATICA 
«del D.r Pattinson 


co, contro ogni genere di Artrididi e reumatismi, 


P lio più sicur Din 
Agire di denti di petto e di collo, l’artritide del capo, della braccia 


inoechia, contro i dolori alle coscie, alle spalle ecc, ecc. x 
x ndr 2 — al mezzo rotolo L. 1. sa Si vende in Firenze alle farmacie: 


PIERI in via della Condotta» SODINI in via de’ Banchi. 


TT T_T 
— Perugia; A. Vecchi ttaducalo, Do Hierongims —Parma, A. 
— Cagliari, Daga — Siena, Gaetano, Bandini, farmacista — Rome, N. Sinim- 
berghi, Boux @ figlio — Lucca, Gimignani — Pisa, imi — Massa Carrara, Chiappa 
e presso i. pripeipali farmanisti @ droghieri di tutto lo città‘ del Rogno. 


pure n 7 4 Ci 
PLUS ce CHEVEUX BLANCS E NUEIIN Est) 

Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai cappelli bianchi e alla barba il 
primitivo loro colore, senza alcuna preparazione nè lavata (mueccaso garantito) 
E. Sacuxs, profumiere chimico, 8, rue de Buci, Paris. Deposito in Firenie, presso F 
Gotapaire. al Regno di Flora, via Tornabuoni, 20, e/A. Dante|Ferroni, via Cavour, 27. 


Tip. dell’OPINTONE diretta da C. Carbone 


AL TEMPIO DI FLORA 
“Acqua Balsamica "di Firenzo 


» Prodotto della distillazione di erbe e Fiori indigeni ed esotici. Oltra essere il più 
A rofuni0 che oggi primeggia nelle più fornite toelette è di un'azione corrobo- 
s0avo procca g clentrificia. Dissipa le grinze alle carni, prodotie da malattia ed altro ta- 
rate Versandono qualche goccia nell'acqua lavandosi rende questa di un’apparenza 
Eh inosa @ manifesta alle carnagioni un vermiglio veramente sorprendente. 
Meno Prezzo È: 1 20 la Bottiglia con istruzione, 

ica di Profamerie Igieniche di A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 è Via Pare 
F da, enzo. Napoli stessa Ditta, Toledo, 33. — S. spedisce dovunque però ove 
zani, 18, Fir diretta col solo trasporto a carico del commitente a chi ne rimetterà lo 
vi è AI) n vaglia . Si vende puro dai principali Profumieri e Parruc- 
cari, eri d'Italia © dell’Estero (a questi sconto d'uso). LI 


Ka 


Anche pel 1871 saranno pubblicati gli Almanacchi seguenti : HAGEN 

Almanacco igienico pel 1871 del prof. dott. Paolo Mantegazza. Anno VI 
og del moto). Un volumetto. nel. solito_formato,, adorno di 48 figure intercalate 
nel testo, LI NATE RAR ale 


Almanacco agrario pel 1871, del prof. Gaetano Canion', Anno Iv 


ALTRE RECENTI PUBBLICAZIONI 3 bi). 
Trattato sull'educazione dei gelsi e dei bachi da seta al Giappone di Sira-Kava di 
Sendai, tradotto dal giapponese in francese da Leone de Rosny per ordine del 
ministero francese. Unica versione italiana autorizzata di Felice Franceschini. Un 
«vol, in-12° con più di 70 incisioni intercalate nel testo. L. 9, © SL 
‘Rio de la Plata e Tenerife. Viaggi e studi del prof. Paolo Mantegazza, deputato al 
Parlamento italiana. Seconda edizione ritoccata ed accresciuta dall'autore. — Un 
grosso vol. in-12° di 670 pagine. L. 4-50. È 
Dirigersi pure in Firenze all'Emporio Librario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18. 


Ki 31 ottobre corrente allo ore 10 112 ant., a cura della sottoscritta 


IMPRESA DEL MEDIATORE 


e nell'appartamento in Via della Scala n° 79, primo piano, DAI. 
. Si procederà 


alla vendita volontaria al pubblico incamie di iutio il mo- 
biliare già ad uso del predetto appartamento e consistente in letti eccellenti, eleganti 
mobilie di Mogogano, ‘specchi, rame, pendole, tende ed altro. 
Il tutto.da liberarsi a seconds dei Cataloghi e delle condizioni in essi espresse. 
La visita:è permessa il giorno 30 corrente dalle 10 a.t. alle 3 pom. 


Firenze, 22 ottobre 1870. IRNEGATTTTÀ 
IMPRESA DEL MEDIATORE 
(Via dei Servi accanto al N. 11. Firense) 


FIRENZE=ROMA=NAPOLI. 


SOCIETÀ GENERALE 


DEAN INAIENZI 
sui Giornali d’Italia e dell’Estero 


diretta da A. DANTE FERRONI, in Firenze, via Cavour, n. 27 e via Pan: 
zani, n. 18 — Roma, via della Maddalena, n. 46. — Napoli, Toledo, 53. 


Anno ottavo d’esercizio 


concessionaria di tuttì gli annunzi ed inserzioni nei Giornali: @pimione, Ri- 
forma, Armonia, Commercio, Vespa, Indicatore Com. 
imerciale, sntelogia, Asino ed Annali di medicina pub: 
bliea di Firenze: Libertà Cattolica, è L’ Universo di Napoli e 
L’International di Londra. sica 

La suddetta Società, essendo in relazione diretta con tuttii giornali del globo. 
‘accetta qualunque commissione d'Annunzi ed Inserzioni, tanto per l'Italia che per 
l'estero, a prezzi i più ribassati, che nessun altro ufficio di pubblicità può prati- 
carli.. Gli abbuonamenti per tutti i giornali italiani ed esteri al prezzo originale, 
senza aumanto di spese. 

Gratis si spedisce il catalogo di tutti i giornali d’Italia e dell’estero. 
INB. Col 1° gennaio 1871 la suddetta Società sarà concessionaria degli annunzi 
ed inserzioni del Giornale Ufficiale di Napoli ed il Piccolo giornale di Napoli. { 


| PREVIENE IL P BBLICO che nella pasticcieria e confettu- 
i } reria di Martino Lelli, posta. in 
via. della, Vigna Nuova, n. 22, im faccia: alla fotografia Schemboche, trovasi .il rino- 
malo Par-Santo, variato assorlimento di: pasticceria a cent. 7 il pezzo, pattè di carne, 
ghleaux di riso, e un grande assortimento di biscotti da the a L. 2 40 il chilo. 
grammo. Si previene inoltre che si prende qualunque ordinazione per fuori, gua- 
rentendo la squisitezza dei generi e la puntualità del servizio. 


Firenze, 8 ottobre 1870. MARFINU LELLI. 


Specialità Specialità 


DI COCA Z DI COCA 


?, Lo mia diventano forti, la mia vistà non chiede più occhiali, il mio stomae, 
tx a e è robusto come a 80 anni. Io mi sente SER rin pet ce quel CRA cer so Ì 
Corso di disegn® accademico e, industriale vizito ammalati, faccio viaggi a piadi 04 anche lunghi, e sentomi chiara la mente 0 lel ‘farmacisi del farmacista 
suse ALLIEVI. ESTERNI E CONVITTORI fresca la memoria. SERIES QAR 1° SOA 
* La0rotta mensile è ridoftaa;L, Bb: ogni S0S58 re Bascalauroato ‘in (sologia cd arciprete di Prunotto. i nà » Id 2A iapin 
di pi ida ‘ Trapani (Sicilia), 18: aprilo-1858 I singolari e straordinari’ effotti ottenuti ai dl nostri coll’ uso della Coca, hanno 
ica Cuna n. 71,160, D 5 p) a picasa". questo Vegetale unigonto.eruininta atabile: midi: 0n-pors importinza, 


vuoi in igiene, vuoi in terapia. 

Il chiarissimo: professore: Mantegazza la crede l'alimento p.ù potente del sistema 
nervoso, Questa sola opinione basta per provare il valore della Coca in medicina. 

Sciroppo di Coca. Utile nella dispepsìe, flatulenze, gastralgie ed in tutti 
quei disturbi di stomaco, che hanno la loro origine da intorpidita innervazione: Come 
tonico per eccellenza, ‘utile ancora in tuiti gli 1ndebolimenti dell’uomo. 

Prezzo: Bottiglie piccole, L. 2 50; grandi, 4 50 con istruzione, 

Siroppo di Coca ferruginoso (allo ioduro di ferro). Uti- 
lissimo nella Clorosi, nell’Anemia; alle donne neryoss isteriche, melanconiche, deboli, 
nelle nevralgie ‘a tipo irregolare, nelle dispepsie, nella pirosi, negli appetiti disordi- 


malattie di petto, nella scrofola, carie delle assa, ecc. 

Prezzo: Bottiglia piccola, L. 2 50, e 4 50 la grande con istruzione. 

Siroppo di Coca lo ioduro di potassio. Vantazgiosissimo ai si- 
filitici, screfolusi, a quelli affetti da reumi cronici, ed in tutti casi nei quali 
indicato lo ioduro tu porasio. i a vai È 

Prezzo: Lire 2, 50; la piccola bottiglia, e Lire 4, 50, la grande con istruz. 

Pastieche Toniche, Stomatiche o digestive di Coca, H 
c stessa virtù dello Sciroppo, ma più comode dovendone fare uso nei Viaggi è dor 

Prezzo :| Lire 9 la scatola, con istruzione. 

Ararut alla Coca. Ottimo nuttimenio pei bambini cachettici per scrofola, 
rathitismo 6 sifilide. Si usa come L'Ararut semplice, 

Prezzo: Ogni scatola di Jatta, L. 2 con istruzione, 

Vino di Coca. Utilissimo nello stato sano dando tono ed ene:gia, e soprat- 
tutto nel corso delle malattie e convalescenze, 

Prezzo: Lire 2 Ja bottiglia con istruzione, . 

Cioccolato alla Coca. Si ottengono con queste preparato gli stessi effetti 
delle Pasticche e Siroppo alla Coca, sotto una forma più gradita. I giovanetti de- 
oli e chunque soffre | disturbi: stomacali otterranno oltimi vantaggi usandolo ogni 
mattina, ‘ Ò A j 

Prezzo: Lira 1, 23 con istruzione, È 4 

Balsamo di Coca,.Coll’uso esterno di questo balsamo dissipansi le nevral- 
gie, le reumotalgie, le contusiuni, le distrazioni, gli edemi. e l'applicazione sua giova 
a quelle parti prese da gonfiore, dolore © debolezza nel medesimo tempo. 

rezzo: Lire ® il vasetto con istruzione. 


Per garanzia esigere sull'etichetta di ciascuna specialità la firma del preparatore. 
Dirigersi-al Laboratorio di Speciatità chimiche, medicinali ed igieniche di A. Dante 
‘Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. uo 

DEPOSITI SUCCURSALI: Arezzo, Ceccherelli;; Aosta, Gallesio Giov.; Ascona (Sv. 
zera), C:rlo Borrani; Cigliari, Daga; Perugia, Vecchi; Ravenna, Bellenghi;Torix:, 
Rigois; Napoli, Ditta. A. si Ferroni, via. Toledo, 53 e Curato; Liyorno, Dunn 6 
Malatesta; Genova, Brozza, Bergamo, Terni; Siena, G. Ciuoli; Como, Pagliardi ; 
Lucca, Gemignani; Lodi, Boggiali; Borgo S. Sepolcro, farmacia Scotii-Mancini ; Mo- 
dena, Pellacani; Palermo, Giusuò Malata Figline, Baccio Rigoni e Bernardi; Dic.- 
mano, farmacia. Crullini; -S. Gaudenzio, Puccini Luigi; Reggello, Gonuelli; M.lano, A. 
Manzoni: e C.°; Bologna, Zarri; Roma, farm. Stella, pazza Campo di F ore, e nelle 
primarie farmacie d' Italia e dell’estero. 

NB. — Tatte le suddete specialità si spediscono contro vaglia postale (però ULI 
vi è ferrovia diretta) col trasporto a carico dei signori commiWenti. 


nàti, riéile ‘gistralgio, nella mestruazione scarsa e dolorosa, nella rachiide, in alcune 


ci 


sui 
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